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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  19 gennaio 2012 , n.  32 .

      Nuovo regolamento di gestione dell’Indice nazionale delle 
anagrafi .    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 50, comma 5, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, 
n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione fi nanziaria e di competitività economica», che pre-
vede l’emanazione di disposizioni di armonizzazione del 
regolamento di gestione dell’INA, emanato con decreto 
del Ministro dell’interno 13 ottobre 2005, n. 240; 

 Vista la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante «Or-
dinamento delle anagrafi  della popolazione residente», 
ed in particolare l’articolo 1, comma 5, come modifi cato 
dall’articolo 1  -novies   del decreto-legge 31 marzo 2005, 
n. 44, convertito con modifi cazioni in legge 31 maggio 
2005, n. 88, e l’articolo 1, comma 6, come modifi cato 
dall’articolo 50, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito con la legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, recante l’approvazione del nuo-
vo regolamento anagrafi co della popolazione residente; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica» e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difi cazioni, recante «Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito 
in legge 17 marzo 1993, n. 63, recante «Disposizioni ur-
genti per il recupero degli introiti contributivi in materia 
previdenziale», e, in particolare, l’articolo 2 che discipli-
na lo scambio dei dati nei rapporti tra le pubbliche ammi-
nistrazioni e tra queste e altri soggetti pubblici o privati, 
sulla base del codice fi scale quale elemento identifi cativo 
di ogni soggetto; 

 Visto l’articolo 2, comma 5, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 e successive modifi cazioni, recante «Misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 ottobre 1999, n. 437, recante «Regolamento recante 
caratteristiche e modalità per il rilascio della carta d’iden-
tità elettronica e del documento d’identità elettronico»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 8 no-
vembre 2007 recante «Regole tecniche della carta di iden-
tità elettronica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 6 otto-
bre 2000, recante «Specifi che tecniche per l’allineamento 
dei dati contenuti nelle anagrafi  comunali con quelli con-
tenuti nell’archivio dell’Agenzia delle entrate»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396, recante «Regolamento per la re-
visione e la semplifi cazione dell’ordinamento dello stato 
civile, a norma dell’articolo 2, comma 12, della legge 
15 maggio 1997, n. 127; 

 Visto l’articolo 25 della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, recante «Disposizioni per la delegifi cazione di 
norme e per la semplifi cazione di procedimenti ammini-
strativi - Legge di semplifi cazione 1999»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 18 di-
cembre 2000, recante «Modalità di comunicazione dei 
dati relativi ai cittadini stranieri extracomunitari fra gli 
uffi ci anagrafi ci dei comuni, gli archivi dei lavoratori ex-
tracomunitari e gli archivi dei competenti organi centrali 
e periferici del Ministero dell’interno, nonché le moda-
lità tecniche ed il termine per l’aggiornamento e la veri-
fi ca delle posizioni anagrafi che dei cittadini stranieri già 
iscritti nei registri della popolazione residente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 
23 aprile 2002 con il quale viene costituito presso il Di-
partimento per gli Affari Interni e Territoriali - Direzione 
Centrale per i Servizi Demografi ci il Centro Nazionale 
per i Servizi Demografi ci; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2003, n. 52, articolo 2 
comma 1, convertito in legge 30 maggio 2003, n. 122, 
che, per il completamento dell’informatizzazione e l’ag-
giornamento dell’AIRE, prevede l’utilizzo dell’infra-
struttura informatica di base dell’Indice Nazionale delle 
Anagrafi  (INA); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te «Codice dell’amministrazione digitale», e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 agosto 
2005, recante «Regole tecniche e di sicurezza per la re-
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dazione dei piani di sicurezza comunali per la gestione 
delle postazioni di emissione CIE, in attuazione del com-
ma 2 dell’articolo 7-   viciester    della legge 31 marzo 2005, 
n. 43»; 

 Visto l’articolo 16  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito in legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
recante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
7 settembre 2010, n. 166, recante il «Regolamento recan-
te il riordino dell’Istituto nazionale di statistica»; 

 Visto il Regolamento (CE) 763/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativo ai cen-
simenti della popolazione e delle abitazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) 223/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009 relativo alle 
statistiche europee e che abroga il regolamento (CE, Eu-
ratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativo alla trasmissione all’Istituto statistico delle 
Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto, il 
regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle 
statistiche comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Eu-
ratom del Consiglio, che istituisce un comitato del pro-
gramma statistico delle Comunità europee; 

 Sentito l’Istituto Nazionale di Statistica, che si è espres-
so con parere n. SP/559.2011 del 20 maggio 2011; 

 Sentito il DigitPA - Ente nazionale per la digitalizza-
zione della pubblica amministrazione - che si è espresso 
con parere del 24 maggio 2011; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
che si è espresso con parere n. 250 del 24 giugno 2011; 

 Vista la nota del 20 luglio 2011 con cui il Ministero per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione ha espresso 
il proprio concerto sullo schema di decreto; 

 Udito il parere n. 3703/2011 emesso dalla Sezione 
Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato 
nell’adunanza 27 settembre 2011; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto verranno utilizzate le se-
guenti defi nizioni:  

 ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica; 
 CNSD: Centro Nazionale per i Servizi Demografi ci; 
 INA: Indice Nazionale delle Anagrafi ; 
 Backbone CNSD: Infrastruttura informatica di base 

dell’Indice Nazionale delle Anagrafi ; 
 APR: Anagrafe della popolazione residente; 
 AIRE: Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero.   

  Art. 2.
      Finalità    

     1. L’INA è il sistema incardinato nell’infrastruttura 
tecnologica e di sicurezza del CNSD, istituito presso il 
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, che ga-
rantisce la disponibilità, in tempo reale, tramite i servizi 
di interscambio e di cooperazione di cui all’articolo 6, dei 
dati relativi alle generalità, alla cittadinanza, alla famiglia 
anagrafi ca e all’indirizzo anagrafi co delle persone iscritte 
in APR e in AIRE, anche per un migliore esercizio della 
funzione di vigilanza e di gestione dei dati anagrafi ci e di 
stato civile. 

 2. L’INA fornisce i servizi di interscambio e di coope-
razione di cui all’articolo 6, anche per assicurare l’alli-
neamento e la coerenza degli archivi degli enti collegati 
all’INA con le anagrafi  comunali. 

 3. Per le fi nalità di cui ai precedenti commi 1 e 2, è 
utilizzato anche il codice fi scale, che garantisce l’univo-
cità delle informazioni di cui al successivo articolo 3 del 
presente regolamento.   

  Art. 3.
      Caratteristiche    

      1. Nell’INA sono contenuti i dati che consentono la 
corretta ed univoca associazione tra cittadino e comu-
ne di residenza, nonché l’acquisizione delle seguenti 
informazioni:  

   a)   Cognome; 
   b)   Nome; 
   c)   Luogo e data di nascita; 
   d)   Codice fi scale attribuito dall’Agenzia delle 

Entrate; 
   e)   Codice ISTAT del Comune di ultima residenza e 

codice Istat della sezione di censimento; 
   f)   Cittadinanza (denominazione dello Stato); 
   g)   Famiglia anagrafi ca (componenti della famiglia, 

relazione di parentela o di affi nità); 
   h)   Indirizzo anagrafi co (specie e denominazione 

del toponimo, numero civico, data di decorrenza della 
residenza).   

  Art. 4.
      Costituzione e aggiornamento    

     1. L’INA è costituito ed aggiornato sulla base delle 
informazioni contenute nelle anagrafi  di tutti i comuni 
italiani, con il codice fi scale validato dall’Agenzia delle 
Entrate. 

 2. A tal fi ne, i comuni inviano all’INA i dati di cui 
all’articolo 3, attraverso i servizi telematici e di sicurezza 
del CNSD, entro 24 ore dalla registrazione del dato in 
APR, secondo le istruzioni tecniche adottate dalla Dire-
zione Centrale per i Servizi Demografi ci. 

 3. L’Uffi ciale d’anagrafe è responsabile del corretto e 
tempestivo invio delle informazioni anagrafi che all’INA. 

 4. L’interessato può esercitare il diritto di accesso ai 
dati personali contenuti nell’INA e gli altri diritti di cui 
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all’articolo 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, tramite il comune di residenza, che riscontra la 
richiesta. 

 5. Qualora i dati inviati all’INA siano errati o non ag-
giornati competente ad effettuarne la rettifi cazione o l’ag-
giornamento è il comune di residenza del soggetto a cui i 
dati si riferiscono. 

 6. Qualora l’errore non sia imputabile al comune di re-
sidenza, quest’ultimo ne informa la Direzione Centrale 
per i Servizi Demografi ci per i conseguenti adempimenti 
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 5.

      Soggetti fornitori e/o fruitori dei servizi    

      1. Ai servizi di cui all’articolo 6, e ai dati resi dispo-
nibili dall’INA accedono, in modalità telematica, tramite 
il Centro Nazionale per i Servizi Demografi ci, secondo 
quanto previsto nell’allegato tecnico di cui al successivo 
articolo 8:  

   a)   il Ministero dell’interno - Direzione Centrale per 
i Servizi Demografi ci, ai fi ni del migliore espletamento 
della vigilanza sulla tenuta delle anagrafi  comunali e del 
rilascio della carta di identità elettronica; 

   b)   le Prefetture - Uffi ci Territoriali del Governo, le 
Questure e le altre strutture centrali e territoriali del Mi-
nistero dell’interno, per l’espletamento dei propri compiti 
istituzionali; 

   c)   l’ISTAT per la produzione dell’informazione sta-
tistica uffi ciale e per la verifi ca della qualità statistica dei 
dati di fonte amministrativa, utile anche ai fi ni della vigi-
lanza anagrafi ca; 

   d)   l’Agenzia delle Entrate per l’attribuzione, l’ag-
giornamento e la validazione dei codici fi scali e per la 
corretta individuazione dei dati anagrafi ci e di residenza 
dei cittadini; 

   e)   il Ministero degli affari esteri, per l’aggiornamen-
to dell’AIRE e dell’elenco unico aggiornato dei cittadini 
italiani residenti all’estero, di cui all’articolo 5, comma 1 
della legge 27 dicembre 2001, n. 459; 

   f)   i Comuni, per il popolamento e l’aggiornamento 
dell’INA, per verifi care la coerenza, a livello nazionale, 
dei cittadini iscritti nella propria anagrafe, rispetto ai cit-
tadini iscritti nelle altre anagrafi  comunali, fermo restan-
do quanto previsto dalla lettera   g)  ; 

   g)   ogni altra amministrazione pubblica in relazione 
a specifi che fi nalità previste da legge o da regolamento; 

   h)   gli organismi che esercitano attività di prelievo 
contributivo e fi scale o erogano servizi di pubblica utilità, 
di cui all’articolo 2, comma 3 del decreto-legge 15 gen-
naio 1993, n. 6, convertito nella legge 17 marzo 1993, 
n. 63, ai fi ni della corretta individuazione della residenza 
anagrafi ca dei cittadini e della semplifi cazione del servi-
zio pubblico. 

 2. L’autorizzazione per l’utilizzo dei servizi INA da 
parte dei soggetti di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   
del precedente comma 1, è subordinata alle modalità con-
cordate con il Ministero dell’interno - Direzione Centrale 

per i Servizi Demografi ci ed individuate da un’apposita 
convenzione, nella quale sono specifi cati i presupposti di 
legge o di regolamento. 

 3. L’accesso ai dati contenuti nell’INA è gratuito ai 
sensi di quanto previsto all’articolo 58 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, salvo il riconoscimento dei 
costi derivanti da elaborazioni aggiuntive. 

 4. L’accesso ai servizi resi disponibili dall’INA è as-
sicurato, in collegamento telematico con il CNSD, tutti i 
giorni dell’anno e nell’arco dell’intera giornata.   

  Art. 6.
      Servizi di interscambio e di cooperazione    

     1. I servizi di interscambio e di cooperazione dell’INA 
hanno l’obiettivo di garantire una effi cace realizzazione 
delle fi nalità di cui all’articolo 2. La sicurezza, e l’integri-
tà delle informazioni scambiate tra i soggetti fornitori e/o 
fruitori di cui all’articolo 5 comma 1 sono assicurate at-
traverso il Backbone di sicurezza del CNSD, che certifi ca 
lo scambio e la certezza dei punti di origine e di destina-
zione delle comunicazioni, secondo le modalità indicate 
nell’allegato tecnico di cui al successivo articolo 8. 

  2. I servizi di interscambio e cooperazione dell’INA 
riguardano:  

   a)   i dati anagrafi ci trasmessi dall’INA in risposta alle 
richieste inoltrate, tramite l’INA, da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 5, comma 1; 

   b)   le variazioni anagrafi che trasmesse dai comuni 
all’INA e da quest’ultimo inviate ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1; 

   c)   i dati contenuti nell’INA e quelli concernenti le 
variazioni anagrafi che per le rilevazioni statistiche sulla 
popolazione residente, notifi cati dai comuni all’ISTAT, 
secondo le modalità stabilite d’intesa con l’ISTAT. 

 3. Le informazioni anagrafi che inviate dai comuni 
all’INA, tramite l’infrastruttura Backbone di sicurezza 
del CNSD, hanno valore uffi ciale e sostituiscono gli al-
tri collegamenti telematici e le altre forme di comunica-
zione, anche di tipo tradizionale, con i soggetti di cui al 
precedente articolo 5, comma 1, fatte salve le esigenze di 
completezza e qualità delle informazioni statistiche deri-
vanti dalle normative internazionali, europee e nazionali. 

 4. Il collegamento e lo scambio dei dati avviene, nel 
rispetto delle competenze e delle responsabilità delle sin-
gole Amministrazioni, come regolate dalla normativa vi-
gente e dalle Convenzioni di cui all’articolo 5, comma 2 
del presente decreto.   

  Art. 7.
      Vigilanza sulla tenuta delle anagrafi     

     1. Ai fi ni della vigilanza sulla regolare ed effi cien-
te tenuta delle anagrafi  di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, vengono effet-
tuati, attraverso indicatori derivati dall’INA e mediante 
l’utilizzo dell’informazione statistica uffi ciale prodotta 
dall’Istat, il monitoraggio e la valutazione della qualità 
dell’informazione amministrativa. I criteri e le modalità 
di esercizio del monitoraggio sono defi niti, d’intesa tra il 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7630-3-2012

Ministero dell’interno e l’ISTAT, nell’ambito di un Comi-
tato paritetico costituito con provvedimento del Capo del 
Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Mi-
nistero dell’interno e composto da tre rappresentanti del 
Ministero dell’interno - Direzione Centrale per i Servizi 
Demografi ci e da tre rappresentanti dell’ISTAT. Il Comi-
tato si riunisce con cadenza semestrale.   

  Art. 8.
      Titolare del trattamento e misure di sicurezza    

     1. Titolare del trattamento dei dati contenuti nell’INA 
è il Ministero dell’interno, che designa, quale responsabi-
le del trattamento dei dati, il Direttore Centrale dei Servizi 
Demografi ci. 

 2. Titolare del trattamento dei dati anagrafi ci contenuti 
nell’anagrafe comunale, ivi comprese le comunicazioni 
all’INA è il comune. Il Sindaco, o suo delegato, è responsa-
bile dell’attuazione delle misure di sicurezza. 

 3. La vigilanza sul tempestivo invio dei dati di cui all’ar-
ticolo 4 e sull’adozione delle misure di sicurezza da parte 
dei Comuni nella gestione dell’anagrafe e nelle comunica-
zioni all’INA, rientra nella funzione generale di vigilanza 
sulla tenuta delle anagrafi , di competenza del Prefetto della 
provincia. 

 4. I soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, individuano i 
responsabili e gli incaricati del trattamento dei dati anagrafi -
ci scambiati con l’INA, in relazione a quanto previsto dalla 
normativa vigente e dalle convenzioni di cui all’articolo 5 
comma 2. 

 5. L’INA è costituito e gestito in conformità alle disposi-
zioni di sicurezza dettate dall’articolo 31 e seguenti del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e relativo allegato 
B. È altresì assicurata la conformità alle misure di sicurezza 
previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e delle 
relative regole tecniche nonché dalle direttive emanate dal 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, in particolare è 
assicurata l’adozione della base minima di sicurezza pre-
vista dalla direttiva del 16 gennaio 2002 del Presidente del 
Consiglio dei Ministri - DIT «Sicurezza Informatica e delle 
Telecomunicazioni nelle Pubbliche Amministrazioni Stata-
li». È inoltre realizzato un Sistema di gestione della sicu-
rezza informativa secondo lo standard ISO 27001/27002 e 
BS7799, nell’ambito del quale sono progettate, mantenute 
ed adeguate in modo organico le misure di sicurezza, di na-
tura tecnica, organizzative e sul personale. In tale ambito è 
gestito il piano della sicurezza, con aggiornamento almeno 
annuale. 

 6. Le misure di sicurezza dell’INA sono defi nite nell’alle-
gato tecnico che forma parte integrante del presente decreto. 

 7. L’allegato tecnico di cui al comma precedente è aggior-
nato periodicamente con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione, sentito il Garante per la Protezione dei dati 
personali, in relazione all’evoluzione tecnica e all’esperien-
za maturata nel settore. 

 8. Le misure di sicurezza sopraccitate riguardano anche 
i sistemi del CNSD, le connessioni con i soggetti collegati 
al CNSD, di cui all’articolo 5 comma 1, ed i «sistemi di 
frontiera» (porta applicativa Backbone del CNSD o Porta 

di Dominio con modulo Backbone del CNSD presso i sog-
getti collegati); l’adozione di misure di sicurezza relative ai 
sistemi interni di ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 5 
comma 1, sono di responsabilità dello stesso, in coerenza 
con le prescrizioni di natura tecnica specifi cate nell’allegato 
tecnico di cui al comma 6. Prescrizioni, impegni e modu-
li organizzativi e gestionali sono espressamente richiamati 
nelle convenzioni di adesione.   

  Art. 9.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente regolamento si applica nel rispetto della di-
sciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali, 
e, in particolare, delle disposizioni del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, approvato con decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196. 

 2. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto 
è abrogato il decreto ministeriale 13 ottobre 2005, n. 240, 
recante «Regolamento di gestione dell’INA». 

 Il presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

  Il Ministro dell’interno
    CANCELLIERI  

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

    PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    PROFUMO  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2012
Interno, Registro n. 1, foglio n. 395

  

     ALLEGATO TECNICO AL D.M. 19 GENNAIO 2012 RECANTE
«NUOVO REGOLAMENTO DI GESTIONE

DELL’INDICE NAZIONALE DELLE ANAGRAFI» 

 ARCHITETTURA DI SICUREZZA DELL’INA 

   Sommario:   
 1. Scopo e campo di applicazione 
 2. Glossario 
 3. Premessa 
 4. Architettura di cooperazione e sicurezza del CNSD ap-

plicata all’INA 
 a. Infrastruttura di cooperazione e sicurezza «Backbo-

ne» 3 
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 b. Sistema di Monitoraggio dei servizi: Allarmi sicu-
rezza e allarmi servizi 

 Allarmi sicurezza 
 Allarmi servizi 
 5. Misure di sicurezza garantite dall’infrastruttura di coo-

perazione e sicurezza Backbone 

 1.    Scopo e campo di applicazione   . 
 Il presente disciplinare tecnico allegato al nuovo regola-

mento di gestione dell’INA descrive l’architettura di sicu-
rezza prevista per l’accesso ai servizi del CNSD e le relative 
misure di sicurezza. 

 2.    Glossario.  
  Le componenti di sicurezza, descritte nello specifi co ca-

pitolo, sono le seguenti:  
 INA: Indice Nazionale delle Anagrafi ; 
 SAIA: Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafi co; 
 CNSD: Centro Nazionale per i Servizi Demografi ci; 
 SPC: Sistema Pubblico di Connettività 
 Backbone CNSD/INA.: Infrastruttura di sicurezza del 

CNSD e dell’Indice Nazionale delle Anagrafi , che certifi -
ca lo scambio e l’integrità del contenuto informativo tra i 
soggetti fornitori e/o fruitori di cui all’art. 5, comma 1, del 
Regolamento di gestione n. 240/2005; 

 Modulo Porta di Accesso-Backbone Ente (SS_
BKPDD ENTE): modulo della Porta di Dominio dell’Ente; 
è il sistema, all’interno dell’Ente, abilitante per l’accesso in 
rete ai servizi applicativi del CNSD. 

 Porta di Dominio del CNSD: Porta di Dominio del 
CNSD, qualifi cata DigitPA, comprensiva del «modulo Por-
ta di Accesso Backbone CNSD» (SS_BKPDD CNSD), si-
stema di sicurezza del CNSD che abilita e gestisce l’accesso 
ai domini applicativi del CNSD per gli Enti che utilizzano il 
Sistema Pubblico di Connettività; 

 Porta di Dominio dell’Ente: Porta di Dominio dell’En-
te, qualifi cata DigitPA, che si interfaccia da un lato con il 
Modulo «Porta di Accesso-Backbone CNSD» presso l’Ente 
(modulo SS_BKPDD ENTE) per l’invocazione dei servi-
zi applicativi del CNSD da parte degli applicativi interni 
all’Ente e dall’altro con la Porta di Dominio del CNSD per 
l’accesso a tali servizi; 

 Porta di Accesso ai Domini Applicativi del CNSD: è 
il sistema di sicurezza del CNSD che abilita e gestisce l’ac-
cesso ai domini applicativi del CNSD per gli Enti che non 
utilizzano il Sistema Pubblico di Connettività. 

 Porta di Accesso Comunale: la «Porta di Accesso ai 
Domini Applicativi del CNSD» situata presso il Comune; 
rappresenta il solo sistema, presente presso il Comune, abi-
litato all’accesso in rete ai servizi applicativi del CNSD. 

 Porta di Accesso Ente: la «Porta di Accesso ai Domini 
Applicativi del CNSD» situata presso l’Ente; rappresenta 
il solo sistema, presente presso l’Ente, abilitato all’acces-
so in rete ai servizi applicativi del CNSD. Utilizzata da-
gli Enti che ancora non utilizzano il Sistema Pubblico di 
Connettività. 

 Sistema di monitoraggio, tracciatura e allarme: siste-
ma di vigilanza informatica del Ministero dell’interno in 
grado di assicurare, per l’intera fi liera di comunicazione, 

il controllo della sicurezza, la tutela della riservatezza, la 
gestione degli allarmi e la misura della qualità dei servizi 
del CNSD. 

 3.    Premessa.  
 Presso Il CNSD, Centro nazionale per i Servizi Demo-

grafi ci, operano i servizi anagrafi ci del Dipartimento degli 
Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’interno. 

 I servizi anagrafi ci del CNSD rappresentano un sistema 
complesso di cooperazione a garanzia della circolarità ana-
grafi ca tra diverse Amministrazioni il cui fulcro principale 
è l’Indice Nazionale delle Anagrafi  (INA), realizzato con 
strumenti informatici nel rispetto delle regole tecniche con-
cernenti il sistema pubblico di connettività. 

  Il modello organizzativo del CNSD, il modello di coo-
perazione e di circolarità anagrafi ca, nonché la sicurezza e 
tutela della privacy si basano sui seguenti presupposti:  

  Da un punto di vista normativo:  
 Decreto legislativo n. 82/2005 e successive modifi ca-

zioni e integrazioni 
 Circolare n. 23/2005 del 20 giugno 2005 e relativo al-

legato tecnico 
 D.M. 2 agosto 2005 sulla sicurezza:   Gazzetta Uffi cia-

le   n. 218 del 19 settembre 2005 - supplemento ordinario 
n. 155 

 Piano di Sicurezza Comunale 
 Piano di Sicurezza del CNSD 
 D.M. n. 240/2005 
 Convenzioni con gli enti centrali per i processi di cir-

colarità anagrafi ca 
 Schema di CONVENZIONE tra il MINISTERO 

DELL’INTERNO e la REGIONE … per il collegamento 
all’INDICE NAZIONALE DELLE ANAGRAFI (I.N.A.) 
approvato dalla Conferenza Unifi cata nella seduta del 
10 febbraio 2011 

 Accordi di servizio, in aggiunta alle Convenzioni, per 
gli enti che adottano SPC 

  Da un punto di vista tecnico:  
 Architettura di sicurezza della Porta di Accesso e del 

protocollo Backbone e relativa regolamentazione tecnica 
 Architettura di sicurezza per l’integrazione del proto-

collo Backbone nelle Porte di Dominio degli enti che adot-
tano SPC, coerentemente con il modello di sicurezza del 
SPC 

 Indicazioni tecniche per la connessione delle Regioni 
e Province Autonome al CNSD - allegato allo schema di 
CONVENZIONE tra il MINISTERO DELL’INTERNO 
e la REGIONE … per il collegamento all’INDICE NA-
ZIONALE DELLE ANAGRAFI (I.N.A.) - approvate dalla 
Conferenza Unifi cata nella seduta del 10 febbraio 2011 

 Grazie ad una grande fl essibilità allo stato attuale il CNSD 
vede, contemporaneamente, enti connessi su SPC con Porta 
di Dominio integrata con Modulo Porta di Accesso-Back-
bone, denominato «modulo SS_BKPDD», (tipicamente le 
Regioni e alcuni enti centrali) ed enti (tipicamente i Comuni 
e i primi enti centrali collegati), connessi tramite l’architet-
tura, defi nita nei regolamenti tecnici richiamati, basata su 
«Porta di Accesso» e protocollo di sicurezza «Backbone». 
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 Per utilizzare il Sistema Pubblico di Connettività e nel 
contempo rispettare gli stringenti requisiti di sicurezza e 
privacy del CNSD il protocollo Backbone è stato integra-
to in SPC realizzando un «modulo plug-in» della Porta di 
Dominio denominato SS_BKPDD CNSD (per la Porta di 
Dominio del CNSD qualifi cata DigitPA) e SS_BKPDD 
ENTE (per la Porta di Dominio qualifi cata DigitPA degli 
enti che si connettono al CNSD per i processi di circolarità 
anagrafi ca). Il modulo SS_BKPDD ENTE viene fornito dal 
Ministero dell’interno a tutti gli enti dotati di Porta di Domi-
nio che sottoscrivono la convenzione e il relativo accordo di 
servizio con il Ministero stesso per i processi di circolarità 
anagrafi ca. La relativa architettura è descritta nell’allegato 
tecnico allo schema di Convenzione tra il Ministero dell’in-
terno e le Regioni per il collegamento all’Indice Nazionale 
delle Anagrafi  approvato uffi cialmente il 10 febbraio 2011 
dalla Conferenza Unifi cata. 

 A tendere, in relazione al grado di evoluzione e dispiega-
mento del SPC e delle relative regole tecniche e di sicurez-
za, l’infrastruttura INA utilizzerà pienamente tale sistema, 
prevedendo anche l’interfacciamento del sistema di sicurez-
za INA CNSD per fornire informazioni di monitoraggio al 
CERT-SPC. 

  4    . Architettura di cooperazione e sicurezza del CNSD 
applicata all’INA.  

 L’architettura di cooperazione e sicurezza del Ministero 
dell’interno presso il CNSD si basa sull’infrastruttura di in-
termediazione, cooperazione e sicurezza «Backbone» che 
provvede a garantire la cooperazione applicativa, la sicu-
rezza, la protezione dei dati e la tutela della privacy, per una 
molteplicità di servizi informativi utilizzati da PA centrali, 
PA locali ed Enti. 

 Tale coordinamento e composizione dei servizi erogati 
online dal CNSD è sostenuto, inoltre, dal Sistema di moni-
toraggio, tracciatura e allarme. 

 Il Backbone utilizza un protocollo che separa nettamente 
la componente applicativa da quella di autenticazione e da 
quella di gestione del trasporto delle informazioni associate 
ai servizi applicativi. 

 La fi gura seguente schematizza l’architettura di coopera-
zione e sicurezza del CNSD. 

    

 Nella fi gura la Regione rappresenta un esempio tipi-
co di ente connesso al CNSD per i processi di circolarità 
anagrafi ca. La stessa architettura viene utilizzata dagli 
enti centrali autorizzati ai processi di circolarità anagrafi -
ca in quanto la logica di funzionamento rimane identica. 

 Presso la Porta di Dominio dell’ente connesso con il 
CNSD è presente il modulo SS_BKPDD ENTE, mentre 
presso il CNSD è presente il modulo SS_BKPDD CNSD 
della Porta di Dominio del CNSD; tali componenti co-
stituiscono l’infrastruttura di sicurezza Backbone per la 
gestione della sicurezza delle comunicazioni tra Regione 
e CNSD. 

 Presso i Comuni e alcuni enti centrali l’architettura di 
sicurezza per l’accesso al CNSD si può basare, invece che 
su Porta di Dominio integrata con modulo SS_BKPDD, 
anche sulla Porta di Accesso Comunale ai domini appli-
cativi del CNSD (d’ora in avanti anche «Porta di Acces-
so») e sul canale sicuro Backbone per la comunicazione 
su rete Internet. In ogni caso la logica di funzionamento 
rimane identica e le funzionalità e le misure di sicurezza 
assicurate dall’infrastruttura di cooperazione e sicurezza 
«Backbone» sono uguali per cui, nel seguito, non si fa-
ranno distinzioni. 

  a   . Infrastruttura di cooperazione e sicurezza «Backbone». 
 Tutti i servizi applicativi afferenti al CNSD vengono 

incapsulati in un canale di autenticazione e autorizzazio-
ne basato sull’infrastruttura di cooperazione e sicurezza 
«Backbone» che controlla i permessi di Accesso alle sin-
gole componenti applicative del soggetto che ha effettua-
to l’autenticazione sulla postazione dotata di Backbone. 
Si tratta di una autenticazione all’infrastruttura di sicu-
rezza «Backbone» del CNSD che gestisce i profi li di au-
torizzazione di tutti i servizi applicativi del CNSD e non 
di una semplice autenticazione al sistema operativo della 
postazione. Il Backbone consente infatti di individuare 
la terna «postazione-utente-servizio» tramite una gestio-
ne delle credenziali che assicura la possibilità di indivi-
duare quale utente da quale postazione è stato autentica-
to per usare un determinato servizio applicativo. Anche 
la postazione viene autenticata tramite un identifi cativo 
univocamente associato alla postazione stessa. In parti-
colare per ogni postazione viene creato un identifi cativo 
hardware «Backbone» che consente di associare univo-
camente la postazione all’ente cui è assegnata. L’identifi -
cativo è costituito da una chiave hardware univoca creata 
nel momento della inizializzazione e abilitazione della 
postazione. 

 Utilizzando il Sistema di monitoraggio, tracciatura e 
allarme è possibile associare i fl ussi applicativi ai profi -
li di autorizzazione nonché verifi care la conformità del 
fl usso rispetto agli schemi applicativi (ad esempio   XSD)   e 
relativi tracciati record. I server applicativi hanno neces-
sità di riconoscere il tipo di fl usso in funzione del servizio 
applicativo e di un identifi cativo ad esso associato. A tal 
fi ne l’identifi cativo serve a distinguere la versione del sof-
tware utilizzato sulla postazione per erogare uno specifi -
co servizio. Ogni versione di software applicativo ha un 
identifi cativo diverso. L’identifi cativo viene utilizzato dal 
sistema di Sistema di monitoraggio, tracciatura e allarme 
per classifi care univocamente ciascuna transazione. 
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  I servizi di autenticazione e autorizzazione dell’infra-
struttura sono gestiti dal Backbone. Il Backbone incapsula 
i servizi applicativi nel canale di autenticazione e autoriz-
zazione secondo il seguente paradigma di funzionamento:  

 La componente di Accesso del Backbone («Porta di Ac-
cesso» di front end oppure la Porta di Dominio integrata 
con modulo «Backbone» SS-BKPDD) verso un punto di 
cooperazione con un ente che accede ai servizi del CNSD 
viene defi nita sulla base di uno o più procedimenti ammi-
nistrativi che determinano la necessità di cooperazione tra 
l’organizzazione e il Ministero dell’interno. La Porta di 
Accesso (o modulo SS-BKPDD della Porta di Dominio) 
consente quindi di assicurare la corrispondenza selettiva 
dei profi li di autorizzazione sia degli enti, sia degli inca-
ricati, sia dei punti di Accesso utilizzati per usufruire dei 
servizi applicativi relativi ai procedimenti. Infatti la Porta 
di Accesso (o modulo SS-BKPDD della Porta di Domi-
nio) è defi nita attraverso un servizio di autenticazione che 
identifi ca l’amministrazione che coopera con il Ministe-
ro dell’interno, determina in modo univoco e certifi ca il 
punto di origine della comunicazione e associa al punto di 
origine le credenziali che defi niscono in modo univoco il 
responsabile della sicurezza del dispositivo fi sico presso 
il quale è situata la componente di front end del Backbo-
ne della Amministrazione che coopera con il Ministero 
dell’interno. 

 L’accesso al servizio applicativo esposto dal Ministero 
dell’interno-CNSD prevede che la richiesta venga conse-
gnata all’agente di sicurezza Backbone presso il dispositi-
vo (Porta di Accesso o modulo SS-BKPDD della Porta di 
Dominio) che risiede presso l’unità organizzativa dell’en-
te abilitato a cooperare con il Ministero dell’interno. 

 La componente Backbone verifi ca che il servizio ap-
plicativo appartenga ai profi li di autorizzazione consentiti 
per quella Porta di Accesso (o modulo SS-BKPDD della 
Porta di Dominio). Questi profi li di autorizzazione con-
sentono di discriminare la tipologia di servizi applicativi 
cui l’ente è stato abilitato e le caratteristiche di utilizzo di 
tali servizi ad esso riservate. 

 Una volta consegnata alla Porta di Accesso (o modu-
lo SS-BKPDD della Porta di Dominio), la componente 
di richiesta del servizio applicativo e i dati ad essa asso-
ciati vengono crittografati con algoritmo a standard RSA 
2048 bit e incapsulati dall’agente di sicurezza Backbone 
in una apposita struttura per il servizio di invio su rete. La 
struttura, crittografata attraverso un sistema di cifratura 
asimmetrica con mutua autenticazione dei peer, basato 
sul profi lo dei servizi applicativi e delle credenziali delle 
postazioni, viene quindi inviata al CNSD su canale di co-
municazione SSL. I certifi cati client e server necessari per 
la mutua autenticazione sono emessi dalla Certifi cation 
Authority del CNSD. 

  L’agente di sicurezza Backbone invia le comunicazio-
ni solo dopo aver verifi cato la corretta corrispondenza 
dell’insieme di regole di sicurezza che gli sono assegnate. 
Tra queste regole si hanno il controllo:  

 dell’identifi cativo hardware «Backbone» della po-
stazione di lavoro 

 della corrispondenza tra username e password e 
identifi cativo hardware «Backbone» della postazione di 
lavoro 

 della corretta attivazione, tramite username e pas-
sword, della postazione di lavoro connessa al backbone 

 dello stato di abilitazione/disabilitazione della posta-
zione di lavoro 

 dello stato di abilitazione/disabilitazione dell’utente 
 dell’abilitazione dell’utente alla transazione in rete 

richiesta 
 dell’abilitazione della postazione di lavoro alla tran-

sazione in rete richiesta 
 della presenza di specifi ci attributi nella transazione 

in rete richiesta 
 Il servizio di invio associa alla struttura crittografata al-

cune informazioni necessarie a caratterizzare la richiesta 
come ad esempio il nome del servizio applicativo incap-
sulato, gli identifi catori del punto di Accesso e dell’orga-
nizzazione associata. 

 Nel caso di un Comune abilitato all’accesso ai sevizi 
anagrafi ci del CNSD con 3 postazioni riconosciute e cer-
tifi cate il sistema di autorizzazione prevede di identifi care 
l’ente richiedente (il Comune), la postazione da cui è stata 
fatta la richiesta (una delle 3 postazioni riconosciute) ol-
tre alle credenziali di autenticazione del richiedente. La 
struttura crittografata viene identifi cata al momento della 
ricezione presso la corrispondente componente Backbone 
del CNSD. 

 La componente Backbone presso il CNSD quando ri-
ceve la struttura crittografata verifi ca, sulla base delle cre-
denziali, che il punto di invio e l’utente fossero autorizza-
ti ad effettuare quella comunicazione, verifi ca l’integrità 
della struttura crittografata e quindi la decifra. In base al 
nome del servizio applicativo la componente Backbone 
consegna la struttura decifrata al servizio applicativo de-
putato al trattamento. 

 Si rimanda alla Circolare del Dipartimento per gli af-
fari interni e territoriali n. 23/2005 del 20 giugno 2005 e 
al D.M. 2 agosto 2005 sulla sicurezza (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 218 del 19 settembre 2005 - Supplemento Ordinario 
n. 155) per i dettagli relativi alle procedure di attivazione 
e di gestione. 

  L’infrastruttura di cooperazione e sicurezza «Backbo-
ne» fornisce inoltre, per tutti i servizi applicativi afferenti 
al CNSD, le seguenti funzioni:  

  Certifi cazione del punto di origine e destinazione delle 
comunicazioni tra ente e CNSD:  

 identifi cazione univoca del sistema informatico 
che rappresenta il punto di origine della comunicazione 
dell’ente verso l’INA 

 associazione in modo certo e sicuro del sistema in-
formatico all’ente abilitato 

  Erogazione dei servizi applicativi ai soli sistemi 
abilitati:  

 Identifi cazione certa dei sistemi informatici dell’en-
te abilitati ad accedere ai servizi applicativi del CNSD 

 Protezione dei fl ussi informativi scambiati con l’ente 
 Riservatezza delle informazioni tramite cifratura dei 

fl ussi 
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 Certifi cazione dei fl ussi applicativi tramite fi rma dei 
fl ussi con algoritmo di fi rma digitale che utlizza I certifi -
cati emessi dalla Certifi cation Authority del CNSD 

 L’architettura di sicurezza per l’accesso al CNSD si 
basa sul canale sicuro Backbone per la comunicazione 
su rete, sulla «Porta di Accesso», sui moduli SS_BKPDD 
CNSD e SS_BKPDD ENTE che si integrano rispettiva-
mente nella Porta di Dominio del CNSD e nella Porta di 
Dominio dell’Ente connesso. L’architettura è stata inte-
grata con il Sistema Pubblico di Connettività e coopera-
zione (SPC) defi nito dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale e dalle Regole Tecniche (  cfr.   Decreto legislativo 
n. 235/10 del 31 dicembre 2010 e decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 1° aprile 2008), e, a ten-
dere, sarà previsto l’interfacciamento con il CERT-SPC. 

 La logica architetturale è basata su un sistema di agen-
ti di natura adattiva. Ciò vuol dire che ogni agente è in 
grado di utilizzare regole di sicurezza diverse in funzione 
del servizio applicativo. L’infrastruttura di cooperazione 
e sicurezza Backbone si avvale di agenti di sicurezza che 
hanno funzionalità di confi gurazione e gestione dei for-
mati di sicurezza dei dati e dei relativi fl ussi, per ciascun 
servizio applicativo, entranti/uscenti dalle postazioni pro-
tette da Backbone. Se il servizio è di consultazione allora 
l’agente controlla solo le credenziali di autenticazione. 
Se il servizio applicativo permette il trattamento di in-
formazioni l’agente costruisce anche un hash dei fl ussi di 
comunicazione per controllare che l’hash dei dati inviati 
dal client corrisponda all’hash dei dati ricevuti dal ser-
ver. Se il servizio riguarda l’aggiornamento del software 
applicativo sulla postazione l’agente verifi ca anche che 
la versione del servizio applicativo in uso presso la po-
stazione abbia un identifi cativo corrispondente a quello 
dell’aggiornamento ricevuto e che l’hash del software di 
aggiornamento corrisponda a quello di uno dei software 
di aggiornamento catalogati come autorizzati per accede-
re ai servizi del CNSD tramite infrastruttura di coopera-
zione e sicurezza «Backbone». Inoltre gli agenti di sicu-
rezza, per ogni transazione in rete verso un peer/server, 
si fanno carico di cifrare i dati e di inviarli verso il peer/
server su un canale di comunicazione SSL secondo le mo-
dalità sopra specifi cate. 

 L’infrastruttura di cooperazione e sicurezza Backbo-
ne si avvale inoltre di agenti di cooperazione distribuiti 
che forniscono funzionalità di confi gurazione e gestione 
di protocolli di cooperazione specifi ci al fi ne di garanti-
re modalità di cooperazione omogenei ed uniformi sia su 
SPC che su Internet. 

  b   . Sistema di Monitoraggio dei servizi: Allarmi sicurezza 
e allarmi servizi 

 Allarmi sicurezza. 
  L’infrastruttura di sicurezza del CNSD include un siste-

ma di monitoraggio e allarme che consente, relativamente 
alla sicurezza, di controllare le seguenti informazioni:  

  Monitoraggio, documentazione e certifi cazione delle 
transazioni:  

 Monitoraggio, tracciatura e notifi ca del funziona-
mento dei servizi applicativi del CNSD 

 Monitoraggio, tracciatura e notifi ca dei tentativi di 
Accesso illeciti ai servizi applicativi del CNSD 

 Monitoraggio, tracciatura e notifi ca di tentativi di in-
trusione e/o modifi ca dei fl ussi applicativi su rete 

 Controllo della disponibilità del servizio 
  Rilevazione e gestione di allarmi:  

 Verifi ca della connettività di rete al CNSD 
 Verifi ca della conformità dei fl ussi di rete 
 Verifi ca dei tentativi di Accesso illeciti 
 Verifi ca dei tentativi di intrusione e/o modifi ca dei 

fl ussi 
 Verifi ca e gestione della continuità di erogazione dei 

servizi applicativi 

 Allarmi servizi. 
 Il sistema di monitoraggio, tracciatura e allarme 

dell’infrastruttura di sicurezza del CNSD consente sia di 
monitorare e documentare la qualità dei servizi (tempi di 
risposta, disponibilità, errori, etc.) sia di rilevare allarmi 
relativamente all’utilizzo dei servizi ed agli adempimen-
ti che questi comportano. Tali rilevazioni possono essere 
effettuate dal sistema sia lato centrale (CNSD) sia perife-
rico (Comuni, Regioni, prefetture). È inoltre prevista la 
produzione di report periodici. 

 Nell’header di trasmissione dei dati al CNSD attraver-
so il Backbone, viene inglobato un numero di protocollo 
che identifi ca il lotto di dati inviato. Per ogni lotto è pos-
sibile riconoscere il numero di comunicazioni per ogni 
singola tipologia di servizio classifi cata. 

  5    . Misure di sicurezza garantite dall’infrastruttura di 
cooperazione e sicurezza Backbone.  

 Il presente paragrafo illustra come l’infrastruttura di 
cooperazione e sicurezza Backbone del CNSD, sia nella 
sua implementazione Porta di Accesso sia nella sua im-
plementazione Porta di Dominio integrata con modulo 
Backbone SS-BKPDD, implementa le misure di sicurez-
za sulla base del Codice in materia di protezione dei dati 
personali. 

 Autenticazione informatica. 
 1. Gestione autenticazione utenti. Tutti i servizi appli-

cativi del CNSD vengono incapsulati in un canale di au-
tenticazione SSL basato su Backbone che controlla i per-
messi di Accesso alle singole componenti applicative del 
soggetto che ha effettuato l’autenticazione sulla postazio-
ne dotata di Backbone. Non si tratta di autenticazione al 
sistema operativo della postazione ma di autenticazione 
all’infrastruttura di sicurezza «Backbone» del CNSD che 
gestisce i profi li di autorizzazione di tutti i servizi ap-
plicativi del CNSD. L’utilizzo di username e password, 
sul client, è direttamente sotto il controllo di un agente 
di sicurezza del Backbone che protegge adeguatamente 
la password utente cifrandola in modalità tale da evitare 
anche che si crei regolarità nella trasmissione di dati di 
autenticazione cifrati. 

 2. Le credenziali di autenticazione consistono in un 
codice per l’identifi cazione dell’incaricato associato a 
una parola «chiave» riservata conosciuta solamente dal 
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medesimo. Sono assegnate per l’uso della postazione di 
accesso periferica (abilitata tramite Backbone) e permet-
tono anche di autorizzare all’incaricato all’uso dei servizi 
applicativi. 

 3. Le credenziali per l’autenticazione della Porta di Ac-
cesso sono assegnate individualmente all’ente nella per-
sona del responsabile della sicurezza Comunale. Il siste-
ma Backbone consente di defi nire il numero massimo di 
utenti autorizzabili. Il responsabile può quindi richiedere 
l’autorizzazione per altri utenti (di norma fi no a 3). È pre-
vista un’Interfaccia per la registrazione della postazione e 
una interfaccia per l’abilitazione di altri utenti (da notare 
che l’utente può essere abilitato ai soli servizi applicativi 
d’interesse). 

 Nel caso di altro ente, diverso dal Comune, le creden-
ziali per l’autenticazione sono consegnate al responsabile 
del trattamento dei dati nominato dall’ente ai sensi della 
convenzione stipulata tra il Ministero e l’ente stesso. 

 4. Il Piano di Sicurezza Comunale, verifi cato e appro-
vato dagli uffi ci periferici (Prefettura -   UTG)   del Mini-
stero defi nisce le necessarie cautele per assicurare la se-
gretezza della componente riservata della credenziale e la 
diligente custodia dei dispositivi in possesso ed uso esclu-
sivo dell’incaricato. L’attuazione del Piano di sicurezza 
viene verifi cata nel contesto dei compiti di vigilanza del 
Ministero. Per gli altri enti, diversi dai Comuni, vengono 
adottate le specifi che cautele in uso presso gli enti stessi. 
È compito del responsabile del trattamento dei dati no-
minato dall’ente consegnare al Ministero la descrizione 
delle misure adottate per assicurare la segretezza della 
componente riservata della credenziale. 

 5. La parola chiave è composta da più di otto caratteri. I 
caratteri devono essere sia alfabetici che numerici. 

 6. Il Backbone consente, per alcuni servizi, l’adozio-
ne di sistemi di «autenticazione rafforzata» (password 
a scadenza immediata, tessere smart card dotate di Pin, 
credenziali digitali con scadenza prefi ssata o fi nestra tem-
porale prefi ssata di validità …) per ridurre la possibilità 
di usi impropri, cessione o sottrazione delle credenziali 
di Accesso. I servizi per cui sono stati adottati sistemi di 
«autenticazione rafforzata» riguardano il sistema CIE. 
Per altri servizi possono essere adottati a richiesta. 

 7. I codici per l’identifi cazione non vengono assegnati 
ad altri incaricati, neppure in tempi diversi. I codici di 
identifi cazione delle postazioni sono protetti da cifra e 
cambiati dinamicamente secondo un protocollo noto solo 
al centro (CNSD). 

 8. L’informazione relativa all’ultimo utilizzo della cre-
denziale è disponibile presso il CNSD che può decidere 
opportune politiche di intervento (contatto con l’utente, 
sollecito all’uso del sistema …) fi no ad arrivare alla disat-
tivazione della credenziale e della postazione di Accesso. 
La funzione di disattivazione è attivabile dal CNSD in 
modo centralizzato con capillarità a livello di intero ente 
o di singola postazione/utente. 

 9. Nel caso venga nominato un nuovo responsabile del-
la sicurezza Comunale o un nuovo responsabile del tratta-
mento dei dati per gli altri enti (quindi il precedente perde 
la qualità che gli consente l’accesso ai dati) le credenziali 

del precedente responsabile vengono disattivate e vengo-
no create nuove credenziali. Le credenziali assegnate non 
possono essere ri-assegnate. 

 10. Il Piano di Sicurezza Comunale, verifi cato e ap-
provato dagli uffi ci periferici (Prefettura -   UTG)   del Mi-
nistero defi nisce le necessarie cautele relativamente alle 
procedure adottate per non lasciare incustodito e acces-
sibile lo strumento elettronico durante una sessione di 
trattamento. 

 Per gli altri enti, diversi dai Comuni, vengono adottate 
le specifi che cautele in uso presso gli enti stessi. 

 Il sistema Backbone attualmente permette di tracciare 
dal centro la durata del fermo dell’operatività delle posta-
zioni periferiche collegate. 

 11. In caso di prolungata assenza dell’incaricato le sue 
funzioni vengono svolte con altre credenziali create dal 
responsabile per altri soggetti (normalmente fi no ad un 
massimo di 3 postazioni e 3 soggetti per ente a meno che 
non sia diversamente specifi cato in convenzione o espli-
citamente richiesto e autorizzato). 

 12. Le misure di cui ai punti precedenti non si applica-
no ai dati destinati alla libera diffusione. 

 Autorizzazione. 
 13. L’infrastruttura di sicurezza «Backbone» del CNSD 

gestisce i profi li di autorizzazione per tutti i servizi appli-
cativi del CNSD. 

 14. L’infrastruttura di sicurezza «Backbone» fornisce 
un sistema di autorizzazione che consente di identifi care 
l’ente richiedente, la postazione da cui è stata fatta la ri-
chiesta oltre alle credenziali di autenticazione del richie-
dente (normalmente fi no ad un massimo di 3 postazioni e 
3 soggetti per ente a meno che non sia diversamente spe-
cifi cato in convenzione o esplicitamente richiesto e auto-
rizzato). La confi gurazione delle postazioni e dei profi li 
di autorizzazione viene effettuata preventivamente all’au-
torizzazione ad accedere ai servizi del CNSD. Vengono 
confi gurati i soli servizi del CNSD cui l’ente ha diritto di 
accedere. In tale insieme si può anche limitare l’autoriz-
zazione di Accesso di una specifi ca postazione e/o utente 
ad un sotto-insieme di servizi. 

 15. Periodicamente viene rinnovata la convenzione ve-
rifi cando che l’ente mantenga i diritti di accedere ai servi-
zi. La tempestiva disabilitazione all’accesso del personale 
adibito ad altre mansioni o non più in servizio e l’adegua-
mento costante dei profi li di autorizzazione è attuata in 
funzione delle nomine dei Responsabili. Nel caso venga 
nominato un nuovo Responsabile (quindi il precedente 
perde la qualità che gli consente l’accesso ai dati) le cre-
denziali del precedente responsabile vengono disattivate 
e vengono create nuove credenziali. Le credenziali asse-
gnate non possono essere ri-assegnate. 

 Profi latura, monitoraggio, tracciatura e allarme. 
 16. Gestione profi latura utenti. Utilizzando il Sistema 

di monitoraggio, tracciatura e allarme è possibile associa-
re i fl ussi applicativi ai profi li di autorizzazione nonché 
verifi care la conformità del fl usso rispetto agli schemi 
applicativi (ad esempio   XSD)   e relativi tracciati record. 
I server applicativi hanno necessità di riconoscere il tipo 
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di fl usso in funzione del servizio applicativo e di un iden-
tifi cativo ad esso associato. A tal fi ne l’identifi cativo ser-
ve a distinguere la versione del software utilizzato sulla 
postazione per erogare uno specifi co servizio. Ogni ver-
sione di software applicativo ha un identifi cativo diverso. 
L’identifi cativo viene utilizzato dal sistema di Sistema di 
monitoraggio, tracciatura e allarme per classifi care univo-
camente ciascuna transazione. 

 17. Il Backbone rende disponibile un sistema di cer-
tifi cazione digitale e di censimento delle postazioni ter-
minali dai quali si ha accesso ai dati realizzato tramite 
il Backbone e il modulo SS_BKPDD delle Porte di Do-
minio. Le postazioni vengono censite tramite l’identifi ca-
tivo Backbone che consente di associare univocamente 
la postazione all’ente cui è assegnata impedendo accessi 
da postazioni non dell’ente. Con modalità analoghe viene 
assicurata la certifi cazione digitale dei server del CNSD. 
Viene assicurata la certifi cazione del punto di origine e 
di destinazione dei fl ussi relativi alle transazioni (matrice 
origine-destinazione). La rappresentazione in tempo reale 
di tutti i fl ussi tra gli enti abilitati e il CNSD viene assi-
curata da un apposito «Cruscotto di tracciatura, monito-
raggio e allarme» a disposizione del Ministero. In caso 
di necessità può essere dispiegata la funzione per disabi-
litare l’intera postazione oppure per disattivare un sotto-
insieme di servizi applicativi selezionando il servizio o i 
servizi da disabilitare sulla specifi ca postazione. 

 18. Gli accessi contemporanei con medesime creden-
ziali sono tracciati. In ogni caso è sempre conosciuto 
l’identifi cativo Backbone univoco della postazione origi-
ne e quindi è discriminata l’identità digitale delle posta-
zioni che accedono al sistema. Se necessario è possibile 
dispiegare la funzione che impedisce l’accesso di una po-
stazione se la credenziale che si sta usando è già usata da 
un’altra postazione. 

 19. Gli accessi non conformi a quanto stabilito nelle 
convenzioni o nei regolamenti e disposizioni del Mini-
stero vengono tracciati e rifi utati. È possibile disabilitare, 
manualmente, una postazione se si rileva un eccesso di 
tentativi di accesso non conformi. Se necessario è pos-
sibile dispiegare la funzione che permette di disabilitare, 
in modo automatico, (momentaneamente o permanente-
mente) una postazione se i tentativi di Accesso non con-
formi si presentano con una frequenza che supera una 
soglia prefi ssata. 

 20. Il Backbone e i suoi «agenti di sicurezza» consen-
tono il tracciamento degli utenti che accedono via web, 
via web services e altri protocolli applicativi. Un apposito 
Cruscotto di monitoraggio, tracciatura e allarme consente 
di rappresentare sia il normale funzionamento del sistema 
sia le anomalie che si dovessero presentare rispetto alle 
normali regole di cooperazione e interscambio dei dati 
defi nite tra le parti. Se necessario è possibile dispiegare la 
funzione che permette di limitare quantitativamente e/o 
qualitativamente gli accessi e le interrogazioni. 

 21. Il tracciamento degli utenti che accedono ai servizi 
del CNSD nelle diverse modalità è assicurato dagli agenti 
di sicurezza del Backbone. Informazioni in merito agli 
orari di Accesso sono disponibili a livello di infrastruttura 
centrale del Backbone. Se necessario è possibile dispiega-

re la funzione che permette, sulla base delle informazioni 
disponibili, di defi nire profi li che prevedano limitazioni 
orarie per gli accessi di determinate categorie di utenti. 

 22. Il Backbone e i suoi «agenti di cooperazione» con-
sentono l’esatta associazione tra la postazione-utente e le 
informazioni accedute dall’utente tramite la postazione. È 
conservato il dettaglio delle informazioni a cui si è avuto 
accesso o che si sono aggiornate con una modalità che 
consente di ricostruire l’informazione esclusivamente su 
specifi ca richiesta dei soggetti titolati. Sono dunque con-
servate registrazioni (log) di tutte le operazioni effettuate, 
comprese le visualizzazioni con i riferimenti ai sogget-
ti che hanno effettuato il trattamento e con l’indicazio-
ne della data, dell’orario e dei riferimenti agli interessati 
i cui dati sono stati trattati. Tali registrazioni sono rese 
accessibili solo a seguito di documentate motivazioni e 
solo agli incaricati del CNSD cui è associato il profi lo 
di autorizzazione allo scopo defi nito. È quindi possibile 
associare in modo esatto l’utente, la postazione e le infor-
mazioni trattate per ciascuna transazione. In particolare è 
possibile tracciare quali informazioni ha trattato (inserito, 
aggiornato, consultato) un utente, da quale postazione, in 
che momento e sulla base di quale profi lo autorizzativo 
al servizio che ha utilizzato per trattare le informazioni 
stesse. 

 23. È previsto il tracciamento delle operazioni compiu-
te con possibilità di identifi cazione dell’utente (username) 
che accede ai dati, il timestamp, l’indirizzo IP di prove-
nienza dell’utente e/o della postazione che rappresenta la 
«Porta di Accesso» o «Porta di Dominio» interconnessa, 
l’identifi cativo univoco hardware della postazione (origi-
ne della comunicazione), l’operazione effettuata e i dati 
trattati (tramite tecniche di hash). 

 24. Sono disponibili, presso il CNSD sul cruscotto di 
monitoraggio, tracciatura e allarme, informazioni relative 
all’ultima sessione effettuata con le stesse credenziali. Se 
necessario la funzione può essere dispiegata per render-
la disponibile sulle postazioni periferiche, presentando 
l’informazione relativa alla data e ora dell’ultimo accesso 
effettuato per ciascun servizio acceduto. 

 25. È effettuata la ricognizione giornaliera degli enti 
che accedono tramite produzione del Report degli accessi 
effettuati da parte degli enti. Tale Report è visualizzabile 
tramite il Cruscotto di monitoraggio, tracciatura e allarme 
del CNSD anche al fi ne di verifi care la corretta periodicità 
delle attività previste dalla normativa o dagli accordi tra 
le parti nonché il rispetto dei livelli di servizio concordati. 

 26. È effettuata la procedura di rilevazione e registra-
zione degli accessi logici (access   log)   ai sistemi di elabo-
razione e agli archivi elettronici del CNSD da parte degli 
amministratori di sistema come defi nito dal Garante per 
la Protezione dei dati personali. 

 Altre misure di sicurezza. 
 27. Periodicamente vengono censite le postazioni e le 

utenze che non accedono al sistema da un periodo troppo 
lungo al fi ne di deciderne la disabilitazione. Per le uten-
ze di servizio presso il CNSD sono defi nite, nel Piano di 
Sicurezza del CNSD, le regole per il controllo delle li-
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ste degli incaricati per singola funzione e area del CNSD 
nonché le regole per il controllo del rinnovo periodico 
(almeno ogni 3 mesi) delle parte segreta delle credenziali. 

 28. I dati personali presso il centro sono adeguata-
mente protetti dall’infrastruttura Backbone e dalle sue 
tecniche di cifratura. Sono presenti anche apparati di si-
curezza di rete, sia perimetrali che interni. Con caden-
za almeno trimestrale ne viene effettuato il controllo e 
l’aggiornamento. 

 29. Gli aggiornamenti periodici dei programmi di ela-
boratore volti a prevenire la vulnerabilità di strumenti 
elettronici e a correggerne difetti sono effettuati con ca-
denza almeno trimestrale. 

  30. Il salvataggio dei dati avviene, in conformità con le 
procedure formalizzate nel Piano di Sicurezza del CNSD, 
con diverse modalità:  

 i. backup incrementale giornaliero 
 ii. backup completo con cadenza settimanale 
 iii. è prevista la procedura per la conservazione, ci-

frata, delle registrazioni degli accessi logici (access   log)   
ai sistemi di elaborazione e agli archivi elettronici del 
CNSD da parte degli amministratori di sistema. 

 31. Requisiti di idoneità: Il responsabile della sicurezza 
Comunale è il Sindaco o un funzionario dallo stesso no-
minato con atto formale. Per gli altri enti il responsabile 
del trattamento è un dipendente nominato dall’ente stes-
so ai sensi della convenzione stipulata con il Ministero 
dell’interno per l’accesso al CNSD. 

 32. La gestione via web, via web services e altri pro-
tocolli applicativi dei fl ussi di dati avviene su canale di 
sicurezza Backbone che assicura un doppio livello di 
crittografi a: del canale Backbone di comunicazione e del 
contenuto dei fl ussi che viaggiano su tale canale. 

 33. Sono previsti appositi accordi di servizio e strin-
genti requisiti di sicurezza per l’impiego di web service 
esposti su rete SPC al fi ne di impedire che i dati scambia-
ti con il CNSD siano accessibili da altri soggetti oltre a 
quelli autorizzati. Per tale motivo è stato defi nito il modu-
lo «Backbone» SS-BKPDD per la Porta di Dominio, mo-
dulo che implementa i protocolli di crittografi a e le rego-
le di sicurezza adottate dal Ministero dell’interno. Sono 
anche protette, con gli stessi protocolli di crittografi a e 
regole di sicurezza, tutte le comunicazioni che avvengono 
utilizzando la rete Internet.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse    : 
 Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, senti-
to il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro no-
vanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti le-
gislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie 
riservate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i rego-
lamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva asso-
luta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della 
Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del 
Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’en-
trata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, 
su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del 
Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
princìpi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccor-
do tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale genera-
le, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con 
funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le du-
plicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambi-
to degli uffici dirigenziali generali . 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizio-
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ni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state 
oggetto di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle 
che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo conte-
nuto normativo o sono comunque obsolete .». 

 Si riporta il testo dell’art. 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 luglio 2010, n. 176, S.O.:  

 «Art. 50   (Censimento).    — 1. È indetto il 15° Censimento ge-
nerale della popolazione e delle abitazioni, di cui al Regolamento 
(CE) 9 luglio 2008, n. 763/08 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, nonché il 9° censimento generale dell’industria e dei servizi 
ed il censimento delle istituzioni non-profit. A tal fine è autorizzata 
la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2011, di 277 milioni per 
l’anno 2012 e di 150 milioni per l’anno 2013. 

 2. Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)    del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, l’ISTAT organizza le 
operazioni di ciascun censimento attraverso il Piano generale di cen-
simento e apposite circolari, nonché mediante specifiche intese con 
le Province autonome di Trento e di Bolzano per i territori di com-
petenza e nel rispetto della normativa vigente. Nel Piano Generale 
di Censimento vengono definite la data di riferimento dei dati, gli 
obiettivi, il campo di osservazione, le metodologie di indagine e le 
modalità di organizzazione ed esecuzione delle operazioni censua-
rie, gli adempimenti cui sono tenuti i rispondenti nonché gli uffici 
di censimento, singoli o associati, preposti allo svolgimento delle 
procedure di cui agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322, gli obblighi delle amministrazioni pubbliche di 
fornitura all’ISTAT di basi dati amministrative relative a soggetti co-
stituenti unità di rilevazione censuaria. L’ISTAT, attraverso il Piano 
e apposite circolari, stabilisce altresì:  

   a)   le modalità di costituzione degli uffici di censimento, sin-
goli o associati, preposti allo svolgimento delle operazioni censuarie 
e i criteri di determinazione e ripartizione dei contributi agli organi 
di censimento, i criteri per l’affidamento di fasi della rilevazione 
censuaria a enti e organismi pubblici e privati, d’intesa con la Con-
ferenza Unificata, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   in ragione delle peculiarità delle rispettive tipologie di 
incarico, le modalità di selezione ed i requisiti professionali del 
personale con contratto a tempo determinato, nonché le modalità di 
conferimento dell’incarico di coordinatore e rilevatore, anche con 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, limitatamente 
alla durata delle operazioni censuarie e comunque con scadenza en-
tro il 31 dicembre 2012, d’intesa con il Dipartimento della Funzione 
pubblica e il Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   i soggetti tenuti all’obbligo di risposta, il trattamento dei 
dati e la tutela della riservatezza, le modalità di diffusione dei dati, 
anche con frequenza inferiore alle tre unità, ad esclusione dei dati 
di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
e la comunicazione dei dati elementari ai soggetti facenti parte del 
SISTAN, nel rispetto del decreto legislativo n. 322/89 e successi-
ve modifiche e del codice di deontologia e di buona condotta per i 
trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica, 
nonché la comunicazione agli organismi di censimento dei dati ele-
mentari, privi di identificativi e previa richiesta all’ISTAT, relativi ai 
territori di rispettiva competenza e necessari per lo svolgimento del-
le funzioni istituzionali, nel rispetto di quanto stabilito dal presente 
articolo e dalla normativa vigente in materia di trattamento dei dati 
personali a scopi statistici; 

   d)   limitatamente al 15° Censimento generale della popola-
zione e delle abitazioni, le modalità per il confronto contestuale alle 
operazioni censuarie tra dati rilevati al censimento e dati contenu-
ti nelle anagrafi della popolazione residente, nonché, d’intesa con 
il Ministero dell’interno, le modalità di aggiornamento e revisione 
delle anagrafi della popolazione residente sulla base delle risultanze 
censuarie. 

 3. Per gli enti territoriali individuati dal Piano generale di cen-
simento di cui al comma 2 come affidatari di fasi delle rilevazioni 
censuarie, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione dei 
censimenti sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle 
risorse trasferite dall’ISTAT. Per gli enti territoriali per i quali il Pat-
to di stabilità interno è regolato con riferimento al saldo finanziario 
sono escluse dalle entrate valide ai fini del Patto anche le risorse 

trasferite dall’ISTAT. Le disposizioni del presente comma si appli-
cano anche agli enti territoriali individuati dal Piano generale del 
6° censimento dell’agricoltura di cui al numero Istat SP/1275.2009, 
del 23 dicembre 2009 e di cui al comma 6, lettera   a)  . 

 4. Per far fronte alle esigenze temporanee ed eccezionali con-
nesse all’esecuzione dei censimenti, l’ISTAT, gli enti e gli organismi 
pubblici, indicati nel Piano di cui al comma 2, possono avvalersi 
delle forme contrattuali flessibili, ivi compresi i contratti di sommi-
nistrazione di lavoro, nell’ambito e nei limiti delle risorse finanziarie 
ad essi assegnate ai sensi del comma 1 limitatamente alla durata del-
le operazioni censuarie e, comunque, non oltre il 2013; nei limiti del-
le medesime risorse, l’ISTAT può avvalersene fino al 31 dicembre 
2014, dando apposita comunicazione dell’avvenuto reclutamento al 
Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 5. La determinazione della popolazione legale è definita con 
decreto del Presidente della Repubblica sulla base dei dati del 
censimento relativi alla popolazione residente, come definita dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.
Nelle more dell’adozione del Piano Generale di Censimento di cui al 
comma 2, l’ISTAT provvede alle iniziative necessarie e urgenti pre-
ordinate ad effettuare la rilevazione sui numeri civici geocodificati 
alle sezioni di censimento nei comuni con popolazione residente non 
inferiore a 20.000 abitanti e la predisposizione di liste precensuarie 
di famiglie e convivenze desunte dagli archivi di anagrafi comuna-
li attraverso apposite circolari. Con apposite circolari e nel rispetto 
della riservatezza, l’ISTAT stabilisce la tipologia ed il formato dei 
dati individuali nominativi dell’anagrafe della popolazione residen-
te, utili per le operazioni censuarie, che i Comuni devono fornire 
all’ISTAT. Il Ministero dell’interno vigila sulla corretta osservanza 
da parte dei Comuni dei loro obblighi di comunicazione, anche ai 
fini dell’eventuale esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 
14, comma 2, e 54, commi 3 e 11, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. L’articolo 1, comma 6, della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, è sostituito dal seguente: «6. L’INA promuove la circolarità 
delle informazioni anagrafiche essenziali al fine di consentire alle 
amministrazioni pubbliche centrali e locali collegate la disponibilità, 
in tempo reale, dei dati relativi alle generalità, alla cittadinanza, alla 
famiglia anagrafica nonché all’indirizzo anagrafico delle persone 
residenti in Italia, certificati dai comuni e, limitatamente al codice 
fiscale, dall’Agenzia delle Entrate». Con decreto, da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione ai 
sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
sono emanate le disposizioni volte ad armonizzare il regolamento di 
gestione dell’INA con quanto previsto dal presente comma. 

  6. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 17 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, e in 
attuazione del Protocollo di intesa sottoscritto dall’ISTAT e dalle Re-
gioni e Province Autonome in data 17 dicembre 2009:  

   a)   l’ISTAT organizza le operazioni censuarie, nel rispetto del 
regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 novembre 2008, e del predetto Protocollo, secondo il 
Piano Generale di Censimento di cui al numero ISTAT SP/1275.2009 
del 23 dicembre 2009 e relative circolari applicative che individuano 
anche gli enti e gli organismi pubblici impegnati nelle operazioni 
censuarie; 

   b)   le Regioni organizzano e svolgono le attività loro affi-
date secondo i rispettivi Piani di censimento e attraverso la scelta, 
prevista dal Piano Generale di Censimento, tra il modello ad alta 
partecipazione o a partecipazione integrativa, alla quale corrisponde 
l’erogazione di appositi contributi; 

   c)   l’ISTAT, gli enti e gli organismi pubblici impegnati nelle 
operazioni censuarie sono autorizzati, ai sensi del predetto artico-
lo 17, comma 4, ad avvalersi delle forme contrattuali flessibili ivi 
previste limitatamente alla durata delle operazioni censuarie e co-
munque non oltre il 2012. Della avvenuta selezione, assunzione o 
reclutamento da parte dell’ISTAT è data apposita comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 7. Gli organi preposti allo svolgimento delle operazioni del 
6° censimento generale dell’agricoltura sono autorizzati a conferire, 
per lo svolgimento dei compiti di rilevatore e coordinatore, anche in-
carichi di natura autonoma limitatamente alla durata delle operazioni 
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censuarie e comunque non oltre il 31 dicembre 2011. Il reclutamen-
to dei coordinatori intercomunali di censimento e gli eventuali loro 
responsabili avviene, secondo le modalità previste dalla normativa 
e dagli accordi di cui al presente comma e dalle circolari emanate 
dall’ISTAT, tra i dipendenti dell’amministrazione o di altre ammini-
strazioni pubbliche territoriali o funzionali, nel rispetto delle norme 
regionali e locali ovvero tra personale esterno alle pubbliche ammi-
nistrazioni. L’ISTAT provvede con proprie circolari alla definizione 
dei requisiti professionali dei coordinatori intercomunali di censi-
mento e degli eventuali loro responsabili, nonché dei coordinatori 
comunali e dei rilevatori in ragione delle peculiarità delle rispettive 
tipologie di incarico. 

 8. Al fine di ridurre l’utilizzo di soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione per il perseguimento dei fini di cui al comma 1, 
i ricercatori, i tecnologi e il personale tecnico di ruolo dei livelli 
professionali IV - VI degli enti di ricerca e di sperimentazione di cui 
all’articolo 7 del presente decreto, che risultino in esubero all’esito 
della soppressione e incorporazione degli enti di ricerca di cui al 
medesimo articolo 7, sono trasferiti a domanda all’ISTAT in presen-
za di vacanze risultanti anche a seguito di apposita rimodulazione 
dell’organico e con le modalità ivi indicate. Resta fermo il limite 
finanziario dell’80 per cento di cui all’articolo 1, comma 643, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Dall’attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, nonché a quelli deri-
vanti dalle ulteriori attività previste dal regolamento di cui all’ar-
ticolo 17, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
convertito, con modificazioni, in legge 20 novembre 2009, n. 166, si 
provvede nei limiti dei complessivi stanziamenti previsti dal citato 
articolo 17.». 

 Si riporta il testo vigente dell’art. 1 della Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228 (Ordinamento delle anagrafi della popolazione resi-
dente), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 gennaio 1955, n. 8, 
come modificato dall’articolo 1 novies del Decreto Legge 31 marzo 
2005, n. 44, convertito con modificazioni dalla Legge 31 maggio 
2005, n. 88 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 maggio 2005, 
n. 125) e successivamente ulteriormente modificato dall’articolo 50, 
comma 5, del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
la Legge 30 luglio 2010, n. 122 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
30 luglio 2010, n. 176, S.O.):  

 «Art. 1. 
 In ogni Comune deve essere tenuta l’anagrafe della popolazione 

residente. 
 L’iscrizione e la richiesta di variazione anagrafica possono dar 

luogo alla verifica, da parte dei competenti uffici comunali, delle 
condizioni igienico-sanitarie dell’immobile in cui il richiedente 
intende fissare la propria residenza, ai sensi delle vigenti norme 
sanitarie. 

 Nell’anagrafe della popolazione residente sono registrate le po-
sizioni relative alle singole persone, alle famiglie ed alle convivenze, 
che hanno fissato nel Comune la residenza, nonché le posizioni rela-
tive alle persone senza fissa dimora che hanno stabilito nel Comune 
il proprio domicilio, in conformità del regolamento per l’esecuzione 
della presente legge. 

 Gli atti anagrafici sono atti pubblici. 
 Per l’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’articolo 12, 

è istituito, presso il Ministero dell’interno, l’Indice nazionale delle 
anagrafi (INA), alimentato e costantemente aggiornato, tramite col-
legamento informatico, da tutti i comuni.. 

 L’Indice nazionale delle anagrafi (INA) promuove la circolarità 
delle informazioni anagrafiche essenziali al fine di consentire alle 
amministrazioni pubbliche centrali e locali collegate la disponibilità, 
in tempo reale, dei dati relativi alle generalità, alla cittadinanza, alla 
famiglia anagrafica, all’indirizzo anagrafico delle persone residenti 
in Italia e dei cittadini italiani residenti all’estero iscritti nell’Ana-
grafe della popolazione italiana residente all’estero (AIRE), certifi-
cati dai comuni e, limitatamente al codice fiscale, dall’Agenzia delle 
Entrate. 

 Con decreto del Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il 
Ministro per la funzione pubblica e il Ministro per l’innovazione e 
le tecnologie, sentiti il Centro nazionale per l’informatica nella pub-

blica amministrazione (CNIPA), il Garante per la protezione dei dati 
personali e l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), è adottato il re-
golamento dell’INA. Il regolamento disciplina le modalità di aggior-
namento dell’INA da parte dei comuni e le modalità per l’accesso da 
parte delle amministrazioni pubbliche centrali e locali al medesimo 
INA, per assicurarne la piena operatività.”. 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popo-
lazione residente) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 giu-
gno 1989, n. 132. 

 Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Siste-
ma statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazio-
nale di statistica) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 set-
tembre 1989, n. 222. 

 La Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 
1990, n. 192. 

 Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto-legge 15 gennaio 1993, 
n. 6, convertito nella Legge 17 marzo 1993, n. 63 (Disposizioni ur-
genti per il recupero degli introiti contributivi in materia previden-
ziale) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 marzo 1993, n. 64:  

 «Art. 2. Scambio dati attraverso il codice fiscale e acquisizione 
degli indirizzi. 

 1. I rapporti tra pubbliche amministrazioni e quelli intercorrenti 
tra queste e altri soggetti pubblici o privati devono essere tenuti sulla 
base del codice fiscale. Il codice fiscale, quale elemento identifi-
cativo di ogni soggetto, deve essere pertanto indicato in ogni atto 
relativo a rapporti intercorrenti con la pubblica amministrazione. 
L’Amministrazione finanziaria comunica il codice fiscale e i dati 
anagrafici registrati nel proprio sistema informativo agli organismi 
legittimati a richiederli. 

 2. Le disposizioni dell’articolo 8 del decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333 , convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, sono estese a tutte le aziende, istituti, enti e società che 
stipulano contratti di somministrazione e di fornitura di servizi, indi-
viduati con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
al comma 6 del presente articolo. L’acquisizione del codice fiscale 
alle anagrafi automatizzate dei vari enti deve essere completata entro 
il 30 giugno 1993. 

 3. I comuni che dispongono o si servono di centri elaborazio-
ne dati, ovvero che sono collegabili alla rete videotel gestita dagli 
organismi tecnici dell’Associazione nazionale comuni italiani, de-
vono consentire l’attivazione di collegamenti telematici con tutti gli 
organismi che esercitano attività di prelievo contributivo e fiscale o 
che eroghino servizi di pubblica utilità. Tali collegamenti dovranno 
permettere l’accesso, da parte di detti organismi, a tutte le variazioni 
che intervengono nelle anagrafi comunali e, da parte dei comuni, 
ai dati informatizzati degli organismi rincipiti, purché funzionali 
all’assolvimento dei compiti istituzionali dei comuni stessi. 

 4. I collegamenti devono assicurare piena trasparenza alle ana-
grafi dello stato civile, nonché alle risultanze degli archivi automa-
tizzati costituiti per la gestione delle licenze di esercizio. I comuni 
e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che 
inviano agli organismi centrali i dati per via telematica sono sollevati 
dall’onere di inviare i medesimi dati con le modalità precedentemen-
te adottate. 

 5. Qualora i comuni non dispongono di collegamenti automatiz-
zati per la gestione delle licenze di esercizio, i dati sono resi disponi-
bili agli altri enti indicati nel presente articolo dall’Amministrazione 
finanziaria, che li rileva dalle comunicazioni rese dai comuni stessi 
con le modalità attualmente in vigore. 

 6. Le modalità tecniche per l’attivazione dei collegamenti e la 
ripartizione delle spese connesse alla realizzazione e uso dei colle-
gamenti medesimi, sono stabilite, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri interessati e l’Associazione 
nazionale comuni italiani. 

 7. Il mancato scambio delle informazioni e dei dati comporta la 
sospensione dall’incarico, disposta con decreto del Ministro vigilan-
te, per un periodo di sei mesi, dei legali rappresentanti degli enti di 
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cui al comma 4 dell’articolo 14 della citata legge n. 412 del 1991 , 
come modificato dal comma 1 dell’articolo 1, o dei dirigenti specifi-
camente preposti al compimento degli atti necessari.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 2 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 
(Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo) pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    17 maggio 1997, n. 113, S.O.:  

 “Art. 2. Disposizioni in materia di stato civile e di certificazione 
anagrafica. 

 1. … 
 2. … 
 3. 
 4. 
 5. I comuni favoriscono, per mezzo di intese o convenzioni, la 

trasmissione di dati o documenti tra gli archivi anagrafici e dello 
stato civile, le altre pubbliche amministrazioni, nonché i gestori o 
esercenti di pubblici servizi, garantendo il diritto alla riservatezza 
delle persone. La trasmissione di dati può avvenire anche attraverso 
sistemi informatici e telematici. 

 6. …. 
 7. 
 8. Le firme e le sottoscrizioni inerenti ai medesimi atti, e richie-

ste a più soggetti dai pubblici uffici, possono essere apposte anche 
disgiuntamente, purché nei termini. 

 9. 
 10. 
 11. È abrogata la lettera   f)   dell’articolo 3 della legge 21 novem-

bre 1967, n. 1185 , in materia di rilascio del passaporto. 
 11  -bis  . Il terzo comma dell’articolo 17 della legge 21 novembre 

1967, n. 1185 , è abrogato. 
 11  -ter  . … 
  12. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, il Governo adotta misure per la re-
visione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile di cui 
al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   riduzione e semplificazione dei registri dello stato civile; 
   b)   eliminazione o riduzione delle fasi procedimentali che 

si svolgono tra uffici di diverse amministrazioni o della medesima 
amministrazione; 

   c)   eliminazione, riduzione e semplificazione degli adempi-
menti richiesti al cittadino in materia di stato civile; 

   d)   revisione delle competenze e dei procedimenti degli organi 
della giurisdizione volontaria in materia di stato civile; 

   e)   riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti; 
   f)   regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo 

che si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffi-
ci della medesima amministrazione; 

   g)   riduzione del numero di procedimenti amministrativi e ac-
corpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima atti-
vità, anche riunendo in una unica fonte regolamentare, ove ciò non 
ostacoli la conoscibilità normativa, disposizioni provenienti da fonti 
di rango diverso, ovvero che richiedano particolari procedure, fermo 
restando l’obbligo di porre in essere le procedure stesse. 

 13. Sullo schema di regolamento di cui al comma 12 le Com-
missioni parlamentari si esprimono entro trenta giorni dalla data di 
ricezione. Decorso tale termine il decreto è emanato anche in man-
canza del parere ed entra in vigore novanta giorni dopo la sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 14. Dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari 
di cui al comma 12 sono abrogate le disposizioni vigenti, anche di 
legge, con esse incompatibili. 

 15. I comuni che non versino nelle situazioni strutturalmente 
deficitarie di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 , e successive modificazioni, possono prevedere la sop-
pressione dei diritti di segreteria da corrispondere per il rilascio degli 
atti amministrativi previsti dall’articolo 10, comma 10, del decreto-

legge 18 gennaio 1993, n. 8 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 marzo 1993, n. 68, nonché del diritto fisso previsto dal 
comma 12  -ter   del citato articolo 10. Possono inoltre prevedere la 
soppressione o riduzione di diritti, tasse o contributi previsti per il 
rilascio di certificati, documenti e altri atti amministrativi, quando i 
relativi proventi sono destinati esclusivamente a vantaggio dell’ente 
locale, o limitatamente alla quota destinata esclusivamente a vantag-
gio dell’ente locale .». 

 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 
1999, n. 437 (Regolamento recante caratteristiche e modalità per il 
rilascio della carta di identità elettronica e del documento di identità 
elettronico, a norma dell’articolo 2, comma 10, della L. 15 maggio 
1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 4, della L. 
16 giugno 1998, n. 191) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
25 novembre 1999, n. 277. 

 Il Decreto del Ministro dell’interno del 8 novembre 2007 (Re-
gole tecniche della carta di identità elettronica) è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 novembre 2007, n. 261, S.O. 

 Il Decreto del Ministro dell’Interno del 6 ottobre 2000 (Pro-
cedura per la comunicazione ai comuni del codice fiscale) è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2000, n. 250. 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, 
n. 396 (Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordi-
namento dello stato civile, a norma dell’articolo 2, comma 12, della 
Legge 15 maggio 1997, n. 127) è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   30 dicembre 2000, n. 303, S.O. 

  Si riporta il testo dell’art. 25 della Legge 24 novembre 2000, 
n. 340 (Disposizioni per la delegificazione di norme e per la sem-
plificazione di procedimenti amministrativi – Legge di semplifica-
zione 1999), pubblicata nella Gazzetta. Ufficiale 24 novembre 2000, 
n. 275:  

 «Art. 25   (Accesso alle banche dati pubbliche).    — 1. Le pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, che siano titolari di programmi 
applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pub-
blico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre amministrazioni 
pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze. 

 2. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo n. 29 del 1993 hanno accesso gratuito ai dati 
contenuti in pubblici registri, elenchi, atti o documenti da chiunque 
conoscibili.”. 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

 Il decreto del Ministro dell’Interno del 18 dicembre 2000 (Mo-
dalità di comunicazione dei dati relativi ai cittadini stranieri extraco-
munitari fra gli uffici anagrafici dei comuni, gli archivi dei lavoratori 
extracomunitari e gli archivi dei competenti organi centrali e peri-
ferici del Ministero dell’Interno, nonché le modalità tecniche ed il 
termine per l’aggiornamento e la verifica delle posizioni anagrafiche 
dei cittadini stranieri già iscritti nei registri della popolazione resi-
dente) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 gennaio 2001, 
n. 8. 

 Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legge 31 marzo 2003, 
n. 52, convertito in Legge 30 maggio 2003 n. 122 (Differimento dei 
termini relativi alle elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italia-
ni all’estero), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2003, 
n. 125:  

 “Art. 2. — 1. Per il completamento dell’informatizzazione e 
per l’aggiornamento dell’anagrafe degli italiani residenti all’estero 
tramite il sistema di accesso e interscambio anagrafico (SAIA), il 
Ministero dell’interno si avvale della infrastruttura informatica di 
base dell’indice nazionale delle anagrafi (INA), previsto dall’artico-
lo 2  -quater   del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26, allocato pres-
so il centro nazionale per i servizi demografici, costituito con D.M. 
23 aprile 2002 del Ministro dell’interno. 

 2. Il Ministro dell’interno, nel quadro delle direttive e degli in-
dirizzi del Comitato dei Ministri per la Società dell’informazione, 
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può avvalersi, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, delle forme di finanziamento previste dalle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 4 dell’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, ai fini della produzione e dell’emissione della carta d’identità 
elettronica.». 

 Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’am-
ministrazione digitale) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

 Si riporta il testo dell’articolo16  -bis   del decreto - legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2 
(Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico 
nazionale), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    28 gennaio 2009, 
n. 22, S.O.:  

 «Art. 16  -bis  . Misure di semplificazione per le famiglie e per le 
imprese. 

 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 3 e secondo le modalità ivi previste, i cittadini comunicano 
il trasferimento della propria residenza e gli altri eventi anagrafici 
e di stato civile all’ufficio competente. Entro ventiquattro ore dalla 
conclusione del procedimento amministrativo anagrafico, l’ufficio 
di anagrafe trasmette le variazioni all’Indice nazionale delle ana-
grafi, di cui all’articolo 1, quarto comma, della legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, e successive modificazioni, che provvede a renderle 
accessibili alle altre amministrazioni pubbliche. In caso di ritardo 
nella trasmissione all’Indice nazionale delle anagrafi, il responsabile 
del procedimento ne risponde a titolo disciplinare e, ove ne derivi 
pregiudizio, anche a titolo di danno erariale. 

 2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documen-
ti al di fuori di quelli indispensabili per la formazione e le annota-
zioni degli atti di stato civile e di anagrafe costituisce violazione dei 
doveri d’ufficio, ai fini della responsabilità disciplinare. 

 3. Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione e del Ministro dell’interno, sentita la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabilite le 
modalità per l’attuazione del comma 1. 

 4. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima dif-
fusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni, previsti 
dal codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita una 
casella di posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta 
elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio 
e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle 
stesse, garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazio-
nali. L’utilizzo della posta elettronica certificata avviene ai sensi de-
gli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 
del 2005, con effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione 
per mezzo della posta. Le comunicazioni che transitano per la pre-
detta casella di posta elettronica certificata sono senza oneri. 

 6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amministrazione 
pubblica utilizza la posta elettronica certificata, ai sensi dei citati 
articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 
o analogo indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che cer-
tifichino data e ora dell’invio e della ricezione delle comunicazioni 
e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo l’interoperabili-
tà con analoghi sistemi internazionali, con effetto equivalente, ove 
necessario, alla notificazione per mezzo della posta, per le comuni-
cazioni e le notificazioni aventi come destinatari dipendenti della 
stessa o di altra amministrazione pubblica. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono definite le 
modalità di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certifi-
cata assegnata ai cittadini ai sensi del comma 5 del presente articolo, 
con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione ai sensi 

dell’articolo 8 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005, nonché le modalità di attivazione del servizio mediante proce-
dure di evidenza pubblica, anche utilizzando strumenti di finanza di 
progetto. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di attua-
zione di quanto previsto nel comma 6, cui le amministrazioni pubbli-
che provvedono nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio . 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 si provve-
de mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate, ai sensi 
dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto “Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese” con decreto dei Ministri 
delle attività produttive e per l’innovazione e le tecnologie 15 giu-
gno 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 150 del 29 giugno 
2004, non impegnate alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

  9. All’articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in 
conformità a quanto previsto dagli standard del Sistema pubblico di 
connettività (SPC)”; 

   b)   dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:  
 “g  -bis  ) le regole tecniche idonee a garantire l’attestazione 

della data, l’autenticità dell’origine e l’integrità del contenuto della 
fattura elettronica, di cui all’articolo 21, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, per ogni fine di legge.». 

 10. In attuazione dei principi stabiliti dall’articolo 18, comma 2, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e 
dall’articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, anche 
attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in 
tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

 11. In deroga alla normativa vigente, per i datori di lavoro 
domestico gli obblighi di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni, si intendono 
assolti con la presentazione all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), attraverso modalità semplificate, della comunicazio-
ne di assunzione, cessazione, trasformazione e proroga del rapporto 
di lavoro. 

 12. L’INPS trasmette, in via informatica, le comunicazioni sem-
plificate di cui al comma 11 ai servizi competenti, al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo, nell’ambito del Sistema 
pubblico di connettività (SPC) e nel rispetto delle regole tecniche di 
sicurezza, di cui all’articolo 71, comma 1  -bis  , del codice di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 4  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 181, e successive modificazioni”. 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica del 7 settembre 2010 
n. 166 (Regolamento di riordino dell’Istituto nazionale di statistica) 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2010, n. 235. 

 Il Regolamento (CE) 763/2008 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, relativo ai censimenti della popolazione 
e delle abitazioni, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 13 agosto 2008, 
n. L 218. 

 Il Regolamento (CE) 223/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio dell’11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che 
abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alla trasmissione all’Istituto stati-
stico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto, il 
regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle statistiche 
comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che 
istituisce un comitato del programma statistico delle Comunità euro-
pee, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 31 marzo 2009, n. L 87.   
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  Note all’art. 4:

     Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 196 del 2003, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 27 dicembre 2001, 
n.459 (Norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 
residenti all’estero), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    5 gennaio 
2002, n. 4:  

 “Art. 5. 1. Il Governo, mediante unificazione dei dati dell’ana-
grafe degli italiani residenti all’estero e degli schedari consolari, 
provvede a realizzare l’elenco aggiornato dei cittadini italiani resi-
denti all’estero finalizzato alla predisposizione delle liste elettorali, 
distinte secondo le ripartizioni di cui all’articolo 6, per le votazioni 
di cui all’articolo 1, comma 1. 

 2. Sono ammessi ad esprimere il proprio voto in Italia solo i 
cittadini residenti all’estero che hanno esercitato l’opzione di cui 
all’articolo 1, comma 3.” . 

 Si riporta il testo dell’ art. 2 del decreto - legge 15 gennaio 1993, 
n. 6, convertito nella Legge 17 marzo 1993, n. 63 (Disposizioni ur-
genti per il recupero degli introiti contributivi in materia previden-
ziale) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 marzo 1993, n. 64:  

 “Art. 2    (Scambio dati attraverso il codice fiscale e acquisizio-
ne degli indirizzi).    — 1. I rapporti tra pubbliche amministrazioni e 
quelli intercorrenti tra queste e altri soggetti pubblici o privati de-
vono essere tenuti sulla base del codice fiscale. Il codice fiscale, 
quale elemento identificativo di ogni soggetto, deve essere pertanto 
indicato in ogni atto relativo a rapporti intercorrenti con la pubblica 
amministrazione. L’Amministrazione finanziaria comunica il codice 
fiscale e i dati anagrafici registrati nel proprio sistema informativo 
agli organismi legittimati a richiederli. 

 2. Le disposizioni dell’articolo 8 del decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333 , convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, sono estese a tutte le aziende, istituti, enti e società che 
stipulano contratti di somministrazione e di fornitura di servizi, indi-
viduati con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
al comma 6 del presente articolo. L’acquisizione del codice fiscale 
alle anagrafi automatizzate dei vari enti deve essere completata entro 
il 30 giugno 1993. 

 3. I comuni che dispongono o si servono di centri elaborazio-
ne dati, ovvero che sono collegabili alla rete videotel gestita dagli 
organismi tecnici dell’Associazione nazionale comuni italiani, de-
vono consentire l’attivazione di collegamenti telematici con tutti gli 
organismi che esercitano attività di prelievo contributivo e fiscale o 
che eroghino servizi di pubblica utilità. Tali collegamenti dovranno 
permettere l’accesso, da parte di detti organismi, a tutte le variazioni 
che intervengono nelle anagrafi comunali e, da parte dei comuni, 
ai dati informatizzati degli organismi sopracitati, purché funzionali 
all’assolvimento dei compiti istituzionali dei comuni stessi. 

 4. I collegamenti devono assicurare piena trasparenza alle ana-
grafi dello stato civile, nonché alle risultanze degli archivi automa-
tizzati costituiti per la gestione delle licenze di esercizio. I comuni 
e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che 
inviano agli organismi centrali i dati per via telematica sono sollevati 
dall’onere di inviare i medesimi dati con le modalità precedentemen-
te adottate. 

 5. Qualora i comuni non dispongono di collegamenti automatiz-
zati per la gestione delle licenze di esercizio, i dati sono resi disponi-
bili agli altri enti indicati nel presente articolo dall’Amministrazione 
finanziaria, che li rileva dalle comunicazioni rese dai comuni stessi 
con le modalità attualmente in vigore. 

 6. Le modalità tecniche per l’attivazione dei collegamenti e la 
ripartizione delle spese connesse alla realizzazione e uso dei colle-
gamenti medesimi, sono stabilite, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri interessati e l’Associazione 
nazionale comuni italiani. 

 7. Il mancato scambio delle informazioni e dei dati comporta la 
sospensione dall’incarico, disposta con decreto del Ministro vigilan-
te, per un periodo di sei mesi, dei legali rappresentanti degli enti di 

cui al comma 4 dell’articolo 14 della citata legge n. 412 del 1991 , 
come modificato dal comma 1 dell’articolo 1, o dei dirigenti specifi-
camente preposti al compimento degli atti necessari.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 58 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005:  

 “Art. 58    (Modalità della fruibilità del dato).    — 1. Il trasferi-
mento di un dato da un sistema informativo ad un altro non modifica 
la titolarità del dato. 

 2. Ai sensi dell’articolo 50, comma 2, nonché al fine di agevola-
re l’acquisizione d’ufficio ed il controllo sulle dichiarazioni sostitu-
tive riguardanti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali 
e fatti di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le Amministrazioni titolari di 
banche dati accessibili per via telematica predispongono, sulla base 
delle linee guida redatte da DigitPA, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, apposite convenzioni aperte all’adesione di 
tutte le amministrazioni interessate volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle stesse amministrazioni procedenti, 
senza oneri a loro carico. Le convenzioni valgono anche quale auto-
rizzazione ai sensi dell’articolo 43, comma 2, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

 3. DigitPA provvede al monitoraggio dell’attuazione del presen-
te articolo, riferendo annualmente con apposita relazione al Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e alla Commissione 
per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazio-
ne pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. 

 3  -bis  . In caso di mancata predisposizione delle convenzioni di 
cui al comma 2, il Presidente del Consiglio dei Ministri stabilisce un 
termine entro il quale le amministrazioni interessate devono provve-
dere. Decorso inutilmente il termine, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri può nominare un commissario ad acta incaricato di predi-
sporre le predette convenzioni. Al Commissario non spettano com-
pensi, indennità o rimborsi. 

 3  -ter  . Resta ferma la speciale disciplina dettata in materia di 
dati territoriali.».   

  Note all’art. 7:

     Il Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 
n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popo-
lazione residente) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 giu-
gno 1989, n. 132.   

  Note all’art. 8:

      Si riporta il testo dell’art. 31 del citato decreto legislativo n. 196 
del 2003:  

 «Art. 31    (Obblighi di sicurezza).    — 1. I dati personali oggetto 
di trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati 
e alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre 
al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di si-
curezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 
stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 
non conforme alle finalità della raccolta.».   

  Note all’art. 9:

     Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 196 del 2003, si 
veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto ministeriale 13 ottobre 2005, n. 240 (Regolamento di 
gestione dell’Indice Nazionale delle Anagrafi -   INA)   è stato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   23 novembre 2005, n. 273.   

  12G0052  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 gennaio 2012 .

      Autorizzazione all’emissione di carte valori postali per l’an-
no 2012.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 29 mar-
zo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme 
generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 

modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-

vembre 2008, n. 197; 
 Riconosciuta l’opportunità di emettere nell’anno 2012 

carte valori postali commemorative e celebrative; 
 Riconosciuta l’opportunità di integrare il programma del-

le carte valori postali commemorative e celebrative autoriz-
zate con decreto del Presidente della Repubblica 10 dicem-
bre 2010, e successive modifi cazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione dell’11 novembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. È autorizzata l’emissione, nell’anno 2012, delle se-

guenti carte valori postali:  
   a)   francobolli celebrativi dell’Osservatorio Astrono-

mico di Brera in Milano e dell’Osservatorio Astronomico 
di Capodimonte in Napoli, rispettivamente nel 250° e nel 
200° anniversario della fondazione; 

   b)   francobolli celebrativi del Corpo Nazionale dei Gio-
vani Esploratori ed Esploratrici Italiani, nel centenario della 
fondazione; 

   c)   francobolli celebrativi dell’Unità e del Valore della 
Chirurgia italiana; 

   d)   francobolli celebrativi della Associazione di Fonda-
zioni e di Casse di Risparmio S.p.A., nel centenario della 
fondazione; 

   e)   francobolli celebrativi della Lira Italiana, nel 150° an-
niversario dell’unifi cazione del sistema monetario nazionale; 

   f)   francobolli celebrativi della Battaglia di Ponte Mil-
vio, nel 1700° anniversario; 

   g)   francobolli celebrativi di Cusano Milanino, nel cen-
tenario dell’avvio della costruzione della prima Città Giar-
dino d’Italia; 

   h)   francobolli celebrativi del Lunario Barbanera di Fo-
ligno, nel 250° anniversario della prima edizione; 

   i)   francobolli ed interi postali celebrativi dell’Esposi-
zione Universale «Milano 2015»; 

   l)   francobolli celebrativi dell’abbattimento delle barrie-
re architettoniche; 

   m)   francobolli ed interi postali celebrativi del 150° an-
niversario delle Poste Italiane, in occasione dell’anniversario 
della legge sulla riforma postale del 5 maggio 1862, n. 604; 

   n)   interi postali celebrativi dell’80° anniversario della 
inaugurazione della Ferrovia elettrica Rimini - San Marino; 

   o)   interi postali celebrativi dell’Anno Giubilare 
Somasco; 

   p)   francobolli celebrativi di Europa 2012; 
   q)   francobolli celebrativi della Giornata della Filatelia; 
   r)   interi postali celebrativi della manifestazione fi late-

lica nazionale; 
   s)   francobolli commemorativi di Luigi Einaudi; 
   t)   francobolli commemorativi di Giovanni Pascoli, nel 

centenario della scomparsa; 
   u)   francobolli commemorativi di Giovanni Paolo I, nel 

centenario della nascita.   
  Art. 2.

      1. All’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 2010, come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 22 febbraio 2011, è aggiun-
ta, infi ne, la seguente lettera:  

 «  cc)   francobolli celebrativi dell’Anno della Cultura e del-
la Lingua russa in Italia e della Cultura e della Lingua italia-
na in Russia.».   

  Art. 3.
     1. Con separato provvedimento sono stabiliti il valore e 

le caratteristiche delle carte valori postali di cui all’art. 1 del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 24 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 
 MONTI, Presidente del Con-

siglio dei Ministri 
 PASSERA, Ministro dello svi-

luppo economico   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2012

Uffi cio di controllo Atti MISE – MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 105

  12A03686  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  14 marzo 2012 .

      Tariffe per l’attività di formazione del personale addetto 
ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto legge 1° ottobre 
1996, n. 512, recante “Disposizioni urgenti concernen-
ti l’incremento e il ripianamento di organico dei ruoli 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e misure di ra-
zionalizzazione per l’impiego del personale nei servizi 
d’istituto” convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 609; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante “Riassetto delle disposizioni relative alle funzio-
ni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, a norma dell’art. 11 della legge n. 29 luglio 2003, 
n. 229”e, in particolare, l’art. 17; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro” e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 ottobre 
1996, adottato di concerto con il Ministro del tesoro, 
recante “Definizione delle tariffe per l’attività di for-
mazione tecnico-professionale attribuita al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco in applicazione del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 66 del 
20 marzo 1997; 

 Visti i decreti del Ministro dell’interno 21 dicembre 
2001 e 11 dicembre 2006 adottati di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, recanti “Ag-
giornamento delle tariffe orarie per l’attività di forma-
zione tecnico-professionale svolta dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626”, pubblicati ri-
spettivamente nelle Gazzette Ufficiali della Repubbli-
ca italiana n. 19 del 23 gennaio 2002 e n. 3 del 4 gen-
naio 2007; 

 Ravvisata la necessità ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legge 1° ottobre 1996, n. 512, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609, 
di procedere all’aggiornamento delle tariffe sulla base 
degli indici ISTAT relativi al periodo gennaio 2006-di-
cembre 2010 e, nel contempo, di sostituire il decreto 
del Ministro dell’interno 14 ottobre 1996 in ragione 
dell’emanazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 che ha abrogato il decreto legislativo 19 settem-
bre 1994, n. 626; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le tariffe previste per l’attività di formazione 
svolta dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco agli ad-
detti di cui all’art. 18, comma I lettera   b)  , del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, incaricati dell’attuazio-
ne delle misure di prevenzione incendi, lotta antincen-
dio e gestione delle emergenze, sono riportate nell’al-
legato al presente decreto. 

 2. Le domande per ottenere le prestazioni di cui al 
comma 1 dovranno essere corredate dalle ricevute di 
versamento presso le locali sezioni di tesoreria dello 
Stato. 

 3. I versamenti sono effettuati su conto corrente po-
stale intestato alle sezioni di tesoreria provinciale con 
causale «Prestazioni rese dai VV.F. per formazione ad-
detti di cui all’art. 18, comma 1 lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 81/2008». 

 4. I proventi derivanti dall’applicazione delle tariffe 
di cui al comma 1 sono versati al Capo XIV - capitolo 
2439, art. 9, di entrata del bilancio dello Stato. 

 5. Dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto sono abrogati il decreto del Ministro dell’interno 
14 ottobre 1996 e i relativi decreti di aggiornamento 
21 dicembre 2001 e 11 dicembre 2006. 

 6. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 

 p. Il Ministro dell’economia e delle finanze: GRILLI   
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    DECRETO  16 marzo 2012 .

      Piano straordinario biennale adottato ai sensi dell’arti-
colo 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, concernente l’adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla data 
di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno 
9 aprile 1994, che non abbiano completato l’adeguamento 
alle suddette disposizioni di prevenzione incendi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto l’art. 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, recante la proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, concernente il Regolamento recante 
semplifi cazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modifi cazioni, concer-
nente le disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 9 apri-
le 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 116 del 
20 maggio 1994, recante l’approvazione della regola tec-
nica di prevenzione incendi per la costruzione e l’eserci-
zio delle attività ricettive turistico alberghiere; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 6 ottobre 
2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 239 del 14 ot-
tobre 2003, recante l’approvazione della regola tecnica di 
aggiornamento delle disposizioni di prevenzione incendi 
per le attività ricettive turistico-alberghiere esistenti di cui 
al decreto 9 aprile 1994; 

 Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 15, comma 7, 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
alla adozione del piano straordinario biennale di ade-
guamento antincendio per le strutture ricettive turistico-
alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla 
data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’in-
terno del 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 116 del 20 maggio 1994, che non abbiano completa-
to l’adeguamento alle vigenti disposizioni di prevenzione 
incendi; 

 Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-
scientifi co per la prevenzione incendi, di cui all’art. 21 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, espresso nel-
la seduta del 28 febbraio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Scopo e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina, ai sensi dell’art. 15, 
commi 7 e 8, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, il piano straordinario biennale di adeguamen-
to alle disposizioni di prevenzione incendi, di seguito de-
nominato piano, per le strutture ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla data 
di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno 
9 aprile 1994, che non abbiano completato l’adeguamen-
to alle suddette disposizioni di prevenzione incendi. 

 2. L’ammissione al piano, fatto salvo quanto previsto 
all’art. 3, comma 5, è consentita alle strutture ricettive di 
cui al comma 1, in possesso, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, dei requisiti di sicurezza antincendio 
indicati al successivo art. 5. L’ammissione al piano con-
sente la prosecuzione dell’esercizio dell’attività, ai soli 
fi ni antincendi.   

  Art. 2.
      Piano straordinario di adeguamento antincendio    

     1. Il piano decorre dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto ed indica il programma dell’adeguamen-
to alle vigenti disposizioni di prevenzione incendi che gli 
enti e i privati responsabili delle strutture ricettive di cui 
all’art. 1, di seguito denominati enti e privati responsabili, 
devono realizzare entro il termine di scadenza del 31 di-
cembre 2013.   

  Art. 3.
      Modalità di ammissione al piano straordinario

di adeguamento antincendio    

     1. Gli enti e i privati responsabili presentano al Coman-
do provinciale dei vigili del fuoco territorialmente com-
petente, di seguito denominato Comando, entro il termine 
di 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, domanda di ammissione al piano, corredata della 
documentazione di cui all’art. 2, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, atte-
stante il possesso dei requisiti di sicurezza antincendio 
previsti all’art. 5 del presente decreto. 

  2. La domanda di ammissione di cui al comma 1 deve, 
inoltre, comprendere:  

   a)   la richiesta di esame del progetto relativo al com-
pleto adeguamento antincendio delle attività, di cui al nu-
mero 66 dell’Allegato I, categorie B e C, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, con 
le modalità indicate all’art. 3 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica. Ove il progetto di adegua-
mento antincendio sia stato già approvato dal competente 
Comando, sono da indicare soltanto gli elementi identifi -
cativi dell’approvazione; 

   b)   il programma di adeguamento dell’attività alle vi-
genti disposizioni di prevenzione incendi. 
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 3. Il Comando, entro sessanta giorni dalla data di ri-
cevimento della domanda di cui al comma 1, effettua i 
controlli volti ad accertare il rispetto dei requisiti di si-
curezza antincendio previsti all’art. 5, con le modalità di 
cui al comma 2 dell’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 e si esprime sull’am-
missione al piano e, con le modalità previste dall’art. 3 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151, sulla conformità del progetto. 

 4. Nei casi previsti dal comma 8 dell’art. 15 del decre-
to-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.14, il 
Comando provvede anche a dare comunicazione alle au-
torità competenti dei provvedimenti adottati. 

 5. Agli enti e ai privati responsabili che omettano di 
presentare l’istanza di cui al comma 1 o che non vengano 
ammessi al piano, si applicano le sanzioni di cui all’art. 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151. Fermo restando quanto previsto all’art. 1, 
comma 2, gli stessi possono presentare istanza di am-
missione al piano, quando in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 5.   

  Art. 4.
      Controlli al termine del piano straordinario

di adeguamento antincendio    

     1. Al termine dell’adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione incendi previsti nel piano, gli enti e i pri-
vati responsabili presentano al Comando l’istanza per il 
controllo dell’avvenuto adempimento, con le modalità di 
cui all’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, corredata dalla docu-
mentazione ivi prevista. 

 2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della istanza 
di cui al comma 1, il Comando effettua i controlli previsti 
all’art. 4, commi 2 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

 3. Gli enti e i privati responsabili possono richiede-
re al Comando l’effettuazione di visite tecniche, di cui 
all’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151. 

 4. Gli enti e i privati responsabili qualora per soprav-
venute esigenze intendano apportare modifi che alle mi-
sure contenute nel progetto, di cui al comma 2, lettera   a)  , 
dell’art. 3, devono presentare istanza di valutazione del 
progetto di variante, con le modalità di cui al medesimo 
art. 3, comma 2, nel rispetto del termine di scadenza del 
piano ai fi ni del completamento degli adempimenti per 
l’adeguamento antincendio.   

  Art. 5.
      Requisiti di sicurezza antincendio per l’accesso

al piano straordinario di adeguamento antincendio    

     1. Le strutture ricettive di cui all’art. 1, comma 1, per 
l’ammissione al piano devono essere in possesso delle 
misure integrative di gestione della sicurezza indicate al 
comma 3 e dei requisiti di sicurezza antincendio previsti 
ai seguenti punti del Titolo II, dell’allegato al decreto del 

Ministro dell’interno 9 aprile 1994, integrato dal decreto 
del Ministro dell’interno 6 ottobre 2003: 9, 10, 11.2, 12, 
con le limitazioni di cui al comma 2 del presente articolo, 
13, 14, 15, 17, 20.2, 20.3, con possibilità, per quest’ulti-
mo punto, di prevedere la capacità di defl usso pari a quel-
la indicata al punto 20.1 alle condizioni ivi riportate e, in-
fi ne, 20.5, limitatamente alla larghezza della scala e della 
via di esodo ad uso promiscuo. Nel rispetto dei parametri 
di dimensionamento delle vie di esodo rientrano anche 
l’adozione di eventuali misure equivalenti previste dal 
decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre 2003, ovvero 
quelle stabilite nell’ambito del procedimento di deroga; la 
riduzione dell’affollamento potrà costituire soluzione per 
rientrare nel rispetto dei parametri. 

 2. Il requisito di sicurezza antincendio previsto al pun-
to 12 dell’allegato al decreto del Ministro dell’interno 
9 aprile 1994, integrato dal decreto del Ministro dell’in-
terno 6 ottobre 2003, di cui al precedente comma 1, è ri-
chiesto, ai fi ni dell’ammissione al piano, per le sole strut-
ture ricettive per le quali i decreti medesimi ne prevedono 
l’obbligo. 

 3. Le misure di gestione della sicurezza, di cui al com-
ma 1, integrative rispetto a quelle previste al punto 14 
dell’allegato al decreto del Ministro dell’interno 9 apri-
le 1994, integrato dal decreto del Ministro dell’interno 
6 ottobre 2003, devono prevedere un servizio interno di 
sicurezza, permanentemente presente durante l’esercizio 
e ricompreso nel piano di emergenza, al fi ne di consentire 
un tempestivo intervento di contenimento e di assistenza 
all’esodo. 

 4. Le strutture ricettive già dotate di un servizio interno 
di sicurezza, previsto come misura alternativa a disposi-
zioni di prevenzione incendi, ai sensi del decreto del Mi-
nistro dell’interno 9 aprile 1994 e del decreto del Ministro 
dell’interno 6 ottobre 2003, devono integrare tale servizio 
con un numero di addetti in conformità al criterio indicato 
al comma 5. 

  5. Il servizio integrativo, di cui al comma 3, deve te-
nere conto della valutazione dei rischi d’incendio e deve 
essere costituito da un numero minimo di addetti con il 
criterio di seguito indicato:  

   a)   fi no a 100 posti letto: non inferiore ad una unità; 

   b)   oltre 100 e fi no a 300 posti letto: due unità, con 
l’aggiunta di una ulteriore unità per ogni incremento della 
capacità ricettiva di 150 posti letto. 

 6. Gli addetti del servizio di cui al comma 3, devono 
avere conseguito l’attestato di idoneità tecnica previsto 
dall’art. 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609, previa 
frequentazione del corso di cui all’allegato IX del decreto 
Ministro dell’interno 10 marzo 1998, rispettivamente di 
tipo B, per le strutture ricettive di categoria A e B dell’al-
legato I del decreto del Presidente della Repubblica del 
1° agosto 2011, n.151, e di tipo C, per le strutture ricettive 
di categoria C del medesimo allegato.   
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  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A03685

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 marzo 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2008 e scadenza 15 settembre 2019, 
ventiquattresima e venticinquesima tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO        

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione Se-
conda del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 marzo 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 19.707 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 21 maggio, 23 luglio e 20 novem-
bre 2008, 22 gennaio, 20 febbraio, 24 marzo, 22 aprile, 
19 giugno e 24 agosto 2009, 19 febbraio 2010 e 26 set-
tembre 2011 e 23 febbraio 2012 con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime ventitre tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35% con godimento 15 marzo 2008 e 
scadenza 15 settembre 2019, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice Armonizzato dei 
Prezzi al Consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indica-
to, ai fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiquattresima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della ventesi-
ma tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indiciz-
zati all’«Indice Eurostat», con godimento 15 marzo 2010 
e scadenza 15 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
ventiquattresima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,35% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), con 
godimento 15 marzo 2008 e scadenza 15 settembre 2019, 
di cui al decreto del 23 luglio 2008, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione della seconda e terza tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
e l’emissione della ventesima tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 2,10% indicizzati all’«Indice Eurostat», 
con godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 
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2021, citata nelle premesse, vengono disposte per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
23 luglio 2008. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi -
ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 50% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 27 marzo 2012, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato 
decreto del 23 luglio 2008, con le seguenti modifi che ed 
integrazioni:  

 «Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di 
cinque, devono contenere l’indicazione dell’importo dei 
buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prez-
zo offerto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di 
titoli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 23 luglio 2008; le predette operazioni d’asta 
sono effettuate anche tramite sistemi di comunicazione 
telematica. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 
 La commissione di collocamento, prevista dall’arti-

colo 8 del citato decreto del 23 luglio 2008, verrà cor-
risposta nella misura dello 0,30% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamen-
to della venticinquesima tranche dei titoli stessi per un 
importo pari al 10 per cento dell’ammontare nominale 
collocato nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto; il predetto importo 

verrà arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, 
per eccesso o per difetto a seconda che le ultime tre ci-
fre dell’importo stesso siano o non siano superiori a 500 
euro; tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’articolo 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, 
citato nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta 
della ventiquattresima tranche. 

  La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato 
decreto 23 luglio 2008, in quanto applicabili, con le se-
guenti integrazioni:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di 
titoli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si 
considerano formulate al prezzo di aggiudicazione de-
terminato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi 
diversi.» 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 marzo 2012; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In considerazione della durata residua dei buoni del Te-
soro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi ven-
gono assimilati ai titoli con vita residua di cinque anni; 
pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specia-
lista» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato ag-
giudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP€i 
quinquennali ed il totale complessivamente assegnato, 
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare 
al collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’articolo 1 del presente decreto 
e verranno escluse quelle relative ad eventuali operazioni 
di concambio. Le richieste saranno soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno «specialista» il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 marzo 2012, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 15 
giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il «Coeffi ciente di 
indicizzazione», riferito alla data di regolamento, per la 
somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del ra-
teo reale di interesse maturato diviso 1000 e sottraendo 
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dal risultato di tale operazione l’importo della commis-
sione di collocamento calcolata come descritto all’art. 8 
del citato decreto 23 luglio 2008. Il rateo reale di interesse 
è calcolato con riferimento ad una base di calcolo di 1000 
euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, secondo le 
convenzioni utilizzate nella procedura per il collocamen-
to mediante asta dei buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 30 marzo 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione, ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 
2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento indi-
cata nell’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» 
e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A03774

    DECRETO  26 marzo 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
ventesima e ventunesima tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione Se-
conda del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n.43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 marzo 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 19.707 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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 Visti i decreti in data 26 aprile, 21 giugno, 22 luglio, 
23 settembre e 22 ottobre 2010, 21 febbraio, 20 aprile, 
25 maggio, 25 luglio e 24 ottobre 2011, con i quali è sta-
ta disposta l’emissione delle prime diciannove tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% con godimento 
15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, indicizzati, 
nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
Armonizzato dei Prezzi al Consumo nell’area dell’euro 
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco, 
d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, come 
“Indice Eurostat”; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione 
della tranche predetta, viene disposta l’emissione della 
ventiquattresima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,35% indicizzati all’ “Indice Eurostat”, con godimento 
15 marzo 2008 e scadenza 15 settembre 2019; 

 Decreta   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una ventesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,10% indicizzati all’ “Indice Eurostat” (“BTP €i”), con 
godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
di cui al decreto del 21 giugno 2010, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione della seconda e terza tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche e 
l’emissione della ventiquattresima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35% indicizzati all’ “Indice Eurostat”, 
con godimento 15 marzo 2008 e scadenza 15 settembre 
2019, citata nelle premesse, vengono disposte per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
21 giugno 2010. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi -
ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di “coupon stripping”; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 50% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 27 marzo 2012, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato 
decreto del 21 giugno 2010; a modifi ca di quanto disposto 
dal predetto articolo 9, gli operatori potranno presentare 
fi no ad un massimo di cinque offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 21 giugno 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
ventunesima tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
10 per cento dell’ammontare nominale collocato nell’asta 
“ordinaria” relativa alla tranche di cui all’articolo 1 del 
presente decreto; il predetto importo verrà arrotondato, 
se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o per 
difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo stes-
so siano o non siano superiori a 500 euro; tale tranche 
supplementare sarà riservata agli operatori “specialisti in 
titoli di Stato”, individuati ai sensi dell’articolo 23 del de-
creto ministeriale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della ventesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato 
decreto 21 giugno 2010, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 marzo 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei BTP€i decennali 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare; nelle predette aste verrà compresa quella 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verranno esclu-
se quelle relative ad eventuali operazioni di concambio. 
Le richieste saranno soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 30 marzo 2012, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse 
lordi per 15 giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il “Coefficiente di 
indicizzazione”, riferito alla data di regolamento, per 
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e 
del rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della 
commissione di collocamento calcolata come descrit-
to all’art. 8 del citato decreto del 21 giugno 2010. Il 
rateo reale di interesse è calcolato con riferimento ad 
una base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla 
sesta cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate 
nella procedura per il collocamento mediante asta dei 
buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca 
d’Italia provvederà ad inserire le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione “EXPRESS 
II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effet-
tuato dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 30 mar-
zo 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità di voto par-
lamentare 4.1.1), articolo 3, per l’importo relativo al 
netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3), articolo 3, per quello rela-
tivo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, cita-
to nelle premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 

2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto 
parlamentare 26.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2021, farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
e corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto par-
lamentare 26.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’articolo 8 del citato decreto del 21 giu-

gno 2010, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria 
fra i “pagamenti da regolare” e farà carico al capito-
lo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
finanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A03775

    DECRETO  26 marzo 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
31 gennaio 2012 e scadenza 31 gennaio 2014, quinta e sesta 
tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio, 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal Direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009, e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012 ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 marzo 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 19.707 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 25 gennaio e 23 febbraio 2012, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei certifi cati di credito del Tesoro “zero coupon” 
(“CTZ”) con decorrenza 31 gennaio 2012 e scadenza 
31 gennaio 2014; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
suddetti certifi cati di credito del Tesoro “zero coupon”; 

 De  c  reta   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quinta tranche di “CTZ”, con decorrenza 31 gennaio 
2012 e scadenza 31 gennaio 2014, di cui al decreto del 
25 gennaio 2012, altresì citato nelle premesse, recante 
l’emissione delle prime due tranche dei certifi cati stessi. 
L’emissione della predetta tranche viene disposta per un 
ammontare nominale compreso fra un importo minimo 
di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 3.000 
milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 25 gennaio 2012.   

  Art. 2.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’articolo 1 del presente decreto, dovranno 
pervenire entro le ore 11 del giorno 27 marzo 2012, con 
l’osservanza delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 
del citato decreto del 25 gennaio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 25 gennaio 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei certifi cati, per un importo pari al 
10 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’arti-
colo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, 
individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto ministe-
riale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della quinta tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 25 gennaio 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 marzo 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei “CTZ”, ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare; nelle predette aste verrà compresa quella di 
cui all’articolo 1 del presente decreto e verranno escluse 
quelle relative ad eventuali operazioni di concambio. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei certifi cati sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 30 marzo 2012, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, sarà effettuato dalla Banca d’Italia 
il medesimo giorno 30 marzo 2012. 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà apposita quie-
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tanza di entrata al bilancio dello Stato con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
articolo 8. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2014, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2) per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1) per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranches stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento previ-
sta dall’articolo 6 del citato decreto del 25 gennaio 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A03776

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Mirjam Gruber delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER L’AUTONOMIA 

SCOLASTICA 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241; la leg-
ge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, 
n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 
21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il de-
creto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-
nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; il decreto legge 18 maggio 2006, 
n. 181 convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il 
decreto legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il de-
creto legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 
14 luglio 2008, n. 121; il decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 
26 marzo 2009, n. 37; la legge 24 novembre 2009, n. 167; 
la C.M. 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Mirjam Gruber; 

 Visto che la richiesta dell’interessata è rivolta, ai sen-
si della legge n. 167/2009, ad ottenere il riconoscimento 
della propria formazione limitando gli effetti del ricono-
scimento medesimo ai soli posti di insegnamento nelle 
scuole di lingua tedesca della provincia di Bolzano; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, di madre lingua Tedesca, 
possiede la competenza linguistica necessaria in quanto 
ha conseguito il titolo sotto indicato in lingua Tedesca; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, comprensivo della formazione 
didattico-pedagogica; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 26 gennaio 
2012, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma VI, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professio-
nale posseduta dall’interessata ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 
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  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale costituito da 
«Bachelor of Arts» Bachelorstudium - Instrumental (Ge-
sangs) pädagogik - Gitarre - conseguito il 22 giugno 2011 
presso la Universitá Mozarteum di Salisburgo (Austria), 
comprensivo della formazione didattico-pedagogica, 
posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Mirjan Gruber, 
nata a Merano (BZ) il 22 giugno 1986, ai sensi e per gli 
effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi 
di concorso e/o abilitazione:  

 31/A Educazione musicale negli istituti e scuole 
di istruzione secondaria di II grado; 

 32/A Musica; 
 77/A Strumento musicale (Chitarra); 

 limitatamente ai soli posti di insegnamento nelle scuole 
di lingua Tedesca della provincia di Bolzano. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2012 

 Il direttore: PALUMBO   

  12A03423

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Candidi Tommasi Valentina,  
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Candidi Tommasi Valentina, 
nata il 2 settembre 1970 a Firenze, cittadina italiana, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di “avvocato”; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Candidi Tomma-
si è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
16.4.2004 in Italia presso la Università degli studi di 
Firenze; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Firenze; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quella cor-
rispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta all’ 
“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

 Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana-
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
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scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 novembre 2011; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Candidi Tommasi Valentina, nata il 2 set-
tembre 1970 a Firenze, cittadina italiana, è riconosciuto il 
titolo professionale di “abogado” quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della can-
didata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento 
è subordinato al superamento della prova scritta: una pro-
va su deontologia e ordinamento professionale; una prova 
su una tra le seguenti materie (a scelta della candidata): 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (so-
stanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto 
processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 6 marzo 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A02952

    DECRETO  6 marzo 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Alessio Verderame, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Alessio Verderame, nato il 5 di-
cembre 1979 a Cagliari, cittadino italiano, diretta ad ot-
tenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il ricono-
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
“avvocato”; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Verderame è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto in data 25.10.2007 in 
Italia presso la Università degli studi di Cagliari; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Cagliari; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quella cor-
rispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto all’ 
“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

 Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana-
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
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nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 novembre 2011; 

  Decreta:  

 Al sig. Alessio Verderame, nato il 5 dicembre 1979 a 
Cagliari, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgimen-
to è subordinato al superamento della prova scritta: una 
prova su deontologia e ordinamento professionale; una 
prova su una tra le seguenti materie (a scelta del candi-
dato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 6 marzo 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A02953

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° marzo 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Teodorescu Mihai, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 32 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
sulle base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Teodorescu Mihai nato a Piatra 
Neamt (Romania) il giorno 1° novembre 1980, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di Asistent 
Medical Generalist, domeniul Sanatate si Asistenta Pe-
dagogica conseguito in Romania presso il Liceo Teolo-
gico Pentacostale «Betel» di Oradea nell’anno 2011, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 29 novembre 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessato ha portato a ter-
mine una formazione che compie le condizioni di prepa-
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razione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il 
titolo di qualifi ca nella professione di infermiere pro-
fessionale generalista menzionato, è assimilato a quello 
previsto per la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del 
predetto atto comunitario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto 
legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dr. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il qua-
le si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione Ge-
nerale delle professioni sanitarie e delle risorse umane 
del Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul 

Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso il Liceo Teologico Pentacostale «Betel» di 
Oradea nell’anno 2011, dal sig. Teodorescu Mihai, nato 
a Piatra Neamt (Romania) il 1° novembre 1980, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Teodorescu Mihai è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’inte-
ressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Mini-
stero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° marzo 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A03097

    DECRETO  8 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Radu Daniela Elena, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in parti-
colare l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio 
del 20 novembre 2006; 

 Visto l’art. 21 del predetto decreto legislativo n. 206 
del 2007 concernente le condizioni per il riconoscimento; 

 Visti, altresì, gli articoli 22 e 23 del citato decreto 
legislativo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispetti-
vamente, le condizioni di applicazione e le modalità di 
svolgimento del tirocinio di adattamento e della prova 
attitudinale; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la signora Radu Daniela Elena, nata 
a Bacau (Romania) il giorno 25 giugno 1981, cittadina 
romena, ha chiesto il riconoscimento del titolo profes-
sionale di “tehnician specialist, in specializarea asistent 
medical generalist” conseguito in Romania presso il 
Gruppo Scolastico “Mihai Eminescu” di Bacau nell’an-
no 2003, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che sono state applicate le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, in quanto la predetta doman-
da ha avuto per oggetto il riconoscimento di un titolo 
identico a quello su cui si è già provveduto conforme-
mente alle determinazioni della Conferenza di Servizi 
del 7 aprile 2009; 

 Condiderato che nella predetta seduta la Conferenza 
di Servizi ha rilevato la sussistenza di differenze tra la 
formazione professionale conseguita in Romania e la 
corrispondente formazione prevista in Italia per il con-
seguimento del titolo di infermiere; 

 Visto il decreto direttoriale in data 1° aprile 2011 
trasmesso all’interessata con nota prot. n. DGRUPS 
0018641-P in data 5 aprile 2011, con il quale il ricono-
scimento del titolo della richiedente è stato subordinato 
al superamento di una misura compensativa consistente, 
a scelta dell’interessata, in un tirocinio di adattamento 
della durata di 6 mesi, pari a 450 ore da svolgersi in un 
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polo formativo universitario, o in una prova attitudinale 
nelle seguenti discipline: infermieristica in area critica, 
anestesiologia e rianimazione, legislazione sanitaria. 

 Vista la nota in data 14 aprile 2011 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha dichiarato di voler sostenere il tiro-
cinio di adattamento; 

 Vista la nota in data 01/03/2012 con la quale l’Uni-
versità degli Studi di Foggia, ha comunicato l’esito fa-
vorevole del suddetto tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di leg-
ge per il riconoscimento del titolo in questione in base 
alle disposizioni del regime generale contemplato dal 
Titolo III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dr. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il 
quale si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione 
generale delle professioni sanitarie e delle risorse umane 
del Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di “tehnician specialist, in specializarea asi-

stent medical generalist” conseguito in Romania pres-
so il Gruppo Scolastico “Mihai Eminescu” di Bacau 
nell’anno 2003 dalla signora Radu Daniela Elena, nata 
a Bacau (Romania) il giorno 25 giugno 1981, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere;   

  Art. 2.
     La signora Radu Daniela Elena, è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscri-
zione al Collegio professionale territorialmente compe-
tente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessa-
rie per lo svolgimento della professione ed informa que-
sto Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 8 marzo 2012 

 Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A03343

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 marzo 2012 .

      Sostituzione di alcuni componenti della commissione per 
l’integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese 
agricole della provincia di Reggio Calabria.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE
DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA 

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 

 Visto il decreto n. 3/2009 del 22 dicembre 2009, di 
ricostituzione della commissione per l’integrazione dei 
salari degli operai dipendenti da imprese agricole della 
provincia di Reggio Calabria, con il quale il sig. Carto-
lano Antonio ed il sig. Raschella’ Damiano sono stati 
nominati, rispettivamente, componente effettivo e com-
ponente supplente, in rappresentanza dei lavoratori; 

 Vista la nota del 2 marzo 2012, con la quale il Segre-
tario generale della C.G.I.L. di Reggio Calabria designa 
i nuovi rappresentanti dell’organizzazione, in seno alla 
suddetta commissione; 

  Decreta:  

 Il sig. Spano’ Saverio e il sig. Fida Renato sono nomi-
nati, il primo componente effettivo ed il secondo com-
ponente supplente della commissione per l’integrazione 
dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole 
della provincia di Reggio Calabria, per la restante durata 
in carica di detta commissione, in rappresentanza dei la-
voratori, su designazione dell’organizzazione sindacale 
C.G.I.L. di Reggio Calabria ed in sostituzione dei sigg. 
Cartolano Antonio e Raschella’ Damiano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Reggio Calabria, 12 marzo 2012 

 Il direttore territoriale: MUSCATELLO   

  12A03353
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  15 marzo 2012 .

      Iscrizione della denominazione «Susina di Dro» nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geo-
grafi che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 mar-
zo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografi -
che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 188 della 
Commissione del 7 marzo 2012, la denominazione “Susi-
na di Dro” riferita alle categorie Ortofrutticoli e cereali allo 
stato naturale o trasformati, è iscritta quale Denominazione 
di Origine Protetta nel registro delle denominazioni di origi-
ne protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografi che protette 
(I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del Regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione della Denominazione di Origine Protetta “Susi-
na di Dro”, affi nché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione erga omnes 
sul territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzio-
ne della Denominazione di Origine Protetta “Susina di Dro”, 
registrata in sede comunitaria con Regolamento (UE) n. 188 
del 7 marzo 2012. 

 I produttori che intendono porre in commercio la deno-
minazione “Susina di Dro”, possono utilizzare, in sede di 
presentazione e designazione del prodotto, la suddetta deno-
minazione e la menzione “Denominazione di Origine Pro-
tetta” solo sulle produzioni conformi al Regolamento (CE) 
n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di tutte le condizioni 
previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 15 marzo 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «SUSINA DI DRO» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La Denominazione di Origine Protetta “Susina di Dro” è riservata 
ai frutti freschi che rispondono alle condizioni e ai requisiti defi niti nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 La Denominazione di Origine Protetta “Susina di Dro” designa il 
frutto fresco della cultivar locale Prugna di Dro (o Prugna Nera di   Dro)  , 
comunemente detta Susina di Dro, coltivata nel territorio defi nito nel 
successivo art. 3. 

 Caratteristiche del prodotto: all’atto dell’immissione al consumo i 
frutti freschi devono essere interi, di aspetto fresco e sano, puliti, privi 
di sostanze ed odori estranei, di forma ovale, moderatamente allungata, 
con polpa compatta, ricoperti dalla caratteristica pruina biancastra. 

  La colorazione tipica dei frutti freschi è:  
  buccia di colore da rosso-violaceo a blu-viola scuro, con presen-

za di patina pruinosa, a volte con piccole superfi ci verdastre;  
  polpa di colore giallo o verde-giallo.  

  Caratteristiche chimiche:  
  Zuccheri - valore minimo alla raccolta 9.0 °Brix  
  Polifenoli - valore minimo 900 mg/Kg  

 Caratteristiche organolettiche: la DOP “Susina di Dro” si distingue 
per un delicato gusto dolce-acidulo-aromatico e per la gradevole consi-
stenza pastosa. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

  La zona di produzione della DOP “Susina di Dro”, è situata nel-
la Provincia Autonoma di Trento ed è corrispondente alla porzione di 
bacino idrografi co del fi ume Sarca per la parte ricadente nei seguenti 
comuni:  

 Arco, Bleggio Inferiore, Bleggio Superiore, Calavino, Cavedi-
ne, Fiavè, Dorsino, Drena, Dro, Lasino, Lomaso, Nago-Torbole, Pader-
gnone, Riva del Garda, San Lorenzo in Banale, Stenico, Tenno, Terlago, 
Vezzano e Trento, quest’ultimo limitatamente alle frazioni di Cadine, 
Sopramonte, Sant’Anna, Vigolo Baselga e Baselga del Bondone. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e 
dei condizionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla strut-
tura di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del 
prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di control-
lo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 
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 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 Materiale di propagazione - Per i nuovi impianti il materiale di 
propagazione deve essere provvisto di certifi cazione CAC. 

 Forma di allevamento e densità d’impianto - Le forme di alleva-
mento previste sono due: pieno vento e fusetto. 

 Per la produzione di DOP “Susina di Dro” non sono ammessi susi-
neti con più di 2.500 piante per ettaro. 

 Gestione del suolo - Al fi ne di mantenere e accrescere la dotazio-
ne di sostanza organica, e di conseguenza la vitalità microbiologica dei 
terreni ed il necessario equilibrio nutrizionale, è obbligatorio l’inerbi-
mento dei fi lari, mentre sono consentite le pratiche di diserbo lungo il 
fi lare. Concimazione minerale, difesa fi tosanitaria, irrigazione, verran-
no gestite secondo le tecniche tradizionalmente adottate nella zona di 
produzione. 

 Controllo della produzione - Le produzioni massime realizzabili 
nella zona di produzione non possono superare le 78 t/ha. Il controllo 
del carico produttivo viene eseguito attraverso una opportuna gestione 
delle operazioni di potatura, effettuate manualmente nel periodo com-
preso tra il primo ottobre e il trentun marzo. 

 La raccolta - La raccolta viene effettuata esclusivamente a mano 
nei mesi di luglio, agosto e settembre, rispettando la scalarità di matu-
razione tipica dei diversi microclimi vallivi e collinari e delle varietà. 

 Confezionamento - Le susine denominate DOP “Susina di Dro” 
devono essere confezionate nella zona di produzione per evitare de-
terioramenti dei frutti e ammuffi menti della massa, inoltre una rapida 
chiusura della fi liera infl uisce positivamente sul mantenimento del ca-
ratteristico strato di pruina che ricopre i frutti. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 Nella zona di produzione della DOP “Susina di Dro” questa col-
tivazione assume un’importanza fondamentale, paragonabile a quella 
della vite e del melo. 

 La cultivar locale “Prugna di Dro” è stata selezionata nei secoli 
dalla sapienza agricola dei contadini della zona di produzione, che de-
rivavano le nuove piantine prevalentemente da seme o pollone radicale, 
esercitando un continuo controllo ed una pressione di miglioramento 
genetico massale basata sull’osservazione dei caratteri fenotipici legati 
soprattutto alle caratteristiche produttive degli impianti e organolettiche 
dei frutti. 

 Il particolare pregio della DOP “Susina di Dro” è da legare ad il suo 
contenuto in polifenoli che infl uenzano in modo determinante i caratteri 
organolettici, il colore ed il sapore del frutto e rivestono un grande in-
teresse dal punto di vista farmacologico. Essi esercitano, innanzitutto, 
un’azione protettiva sui capillari sanguigni, favoriscono poi la secrezio-
ne dei succhi gastrici, incrementano il fl usso della bile ed i movimenti 
intestinali, agiscono come antidepressivi. L’elaborazione e l’accumulo 
di tali sostanze è fortemente correlato all’andamento climatico, soprat-
tutto alla radiazione solare, che svolge un ruolo primario nel livello e nel 
ritmo di attività degli enzimi coinvolti nel metabolismo fenolico. 

 L’area di produzione della DOP “Susina di Dro” è caratterizzata in-
fatti da un clima particolarmente favorevole, riconosciuto come assolu-
tamente unico nell’arco alpino, legato all’azione mitigatrice del Lago di 
Garda, il più grande lago italiano. È inoltre caratterizzato da un signifi -
cativo periodo di luminosità, generalmente 10 ore di luce per una media 
di 36000 secondi di insolazione totale accumulati (dato medio al 21/06 
di ogni anno), legato alla pressoché costante limpidezza del cielo: sono 
le brezze regolari, in particolare quella denominata “Òra del Garda”, a 
garantire tale limpidezza oltre ad esercitare una benefi ca attenuazione 
delle temperature massime pomeridiane che, altrimenti, andrebbero a 
compromettere la componente fenolica del frutto. 

 Queste peculiarità climatiche si rivelano determinanti anche nella 
fase di svolgimento dei meccanismi fotosintetici che portano all’accu-
mulo di carboidrati, e quindi degli zuccheri. Infatti, la frescura tipica 

degli ambienti alpini, esaltata nell’area di produzione dall’azione del-
la brezza pomeridiana precedentemente citata, consente di mantenere 
costante durante il giorno la produzione di fotosintati che altrimenti 
verrebbe ad essere inibita dalle elevate temperature estive. Ugualmente 
favorevole risulta la relativa freschezza delle notti, che risentono del 
clima alpino condizionato dalla vicinanza di importanti massicci mon-
tuosi, che inibisce i fenomeni respiratori, negativi ai fi ni dell’accumulo 
di carboidrati, a benefi cio del positivo bilancio energetico, espresso dal 
quantitativo fi nale degli zuccheri prodotti. 

 Il frutto presenta inoltre particolari caratteristiche di precocità, 
consistenza e di equilibrio complessivo di sapidità e appropriata durez-
za della polpa, caratteristiche sinergiche che fanno apprezzare l’unicità 
della DOP “Susina di Dro”, anch’esse legate al clima particolarmente 
favorevole. Sui particolari livelli di sapidità e consistenza della polpa 
infl uisce naturalmente anche la natura dei terreni che, di medio impasto 
tendente al sabbioso con lieve componente argillosa e leggermente al-
calini, favoriscono particolarmente l’assorbimento di fosforo, potassio, 
calcio e magnesio. Altra caratteristica di particolare pregio è data dalla 
presenza della pruina, un’abbondante patina biancastra che ricopre la 
superfi cie del frutto, correlata invece alla relativa freschezza delle notti, 
che risentono del clima alpino condizionato dalla vicinanza di impor-
tanti massicci montuosi. Nella zona di produzione della DOP “Susina di 
Dro” sono quindi particolarmente miti le stagioni invernali, così come le 
estati non presentano se non sporadicamente periodi di siccità ed eccessi 
termici: queste caratteristiche, che si aggiungono anche alla signifi cati-
va luminosità giornaliera nonché a caratteristiche pedologiche di pregio, 
riconducibili geologicamente a formazioni sedimentarie marine, fanno 
di questo territorio un’oasi particolarmente felice per la coltivazione 
della susina e sono in grado di conferire alla stessa le caratteristiche 
tipiche relative alla composizione chimica, alla serbevolezza ed alla pre-
senza della pruina. 

 L’area agricola di produzione della DOP “Susina di Dro” già nel 
1284 era defi nita con la dicitura “di Dro” come punto di riferimento 
storico-agricolo nei 42 capitolati delle Carte di Regola del “Piano del 
Sarca”. Successivamente il Massarello, segretario del Concilio di Tren-
to (1545-1563), scriveva in merito a “le pruna provenienti dal castello 
di Riva” e che la produzione di quella frutta “non è accidentale o fuor 
dell’usato, ma ogni anno sempre maturano a quest’epoca ciocché parve 
a tutti cosa assai maravigliosa”. Anche Agostino Perini in “Statistica del 
Trentino” confermava nel 1852 la coltivazione de “le brugne nere” in 
quell’area. 

 La susinicoltura industriale decolla nel 1911 con la costituzione 
del Consorzio Cooperativo “Lega dei Contadini del Bacino Arcense”, 
che già alla sua nascita contava 650 soci. Nel 1941 il suo Consiglio di 
Amministrazione si impegnò in un costoso ampliamento dei magazzini 
e nella realizzazione di un moderno impianto di essiccazione della “Su-
sina di Dro” che all’inizio degli anni ‘60 arrivò a produrre 150 tonnel-
late di prugne secche. L’uso del nome è testimoniato dai libri contabili. 

 L’intera comunità della Valle del Sarca, da sempre sensibile alla 
valorizzazione della specifi cità qualitativa della DOP “Susina di Dro” 
si è attivata sul piano culturale in un contesto di sinergia turistico-ter-
ritoriale-agroalimentare. Signifi cative iniziative sono la “Settimana del 
Prugno Fiorito di Dro”, appuntamento ricorrente dall’inizio degli anni 
‘70, poi sfociato nella più moderna manifestazione agostana denomina-
ta “Dro: il tempo delle prugne”. 

 La maggior parte degli attuali 600 soci della Cooperativa Ortofrut-
ticola Valli del Sarca - Garda Trentino, ove viene raccolta e commercia-
lizzata la DOP “Susina di Dro”, traggono da questa coltivazione un red-
dito integrativo rispetto ad altre produzioni agricole tipiche della zona 
o rispetto ad altre attività svolte anche al di fuori del contesto agricolo. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da 
una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli artico-
li 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’Autorità pubblica 
designata Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura di 
Trento - via Calepina n. 13 - 38100 Trento - Tel.: +39-0461-887101, 
Fax: +39-0461-239853, e-mail:   osservatorio@palazzoroccabruna.it 
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 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Etichettatura - Sulle confezioni di vendita del prodotto dovrà ap-
parire la dicitura DOP “Susina di Dro” (font arial) e vi comparirà il 
logo come di seguito descritto. Si tratta di una susina stilizzata colorata 
con pantone 2617 (viola), completa di foglie, colorate con pantone 376 
(verde), e con le scritte, in colore bianco con font arial, “SUSINA DI 
DRO DOP” al centro della susina e “DENOMINAZIONE D’ORIGINE 
PROTETTA” sul margine della stessa. 

  

 
   Nella designazione è vietata l’aggiunta di qualsiasi indicazione di ori-

gine non espressamente prevista dal presente disciplinare o di indicazioni 
complementari che potrebbero trarre in inganno il consumatore. 

 La DOP “Susina di Dro” sarà confezionata conformemente alla norma-
tiva in vigore. Tutte le tipologie di confezione saranno chiuse attraverso un 
retino, un fi lm od un coperchio.   

  12A03341

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  30 gennaio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Meo Express Pic-
cola Società Cooperativa a r.l.», in Fano e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novem-
bre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico, per la parte riguardante 
le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 7 feb-
braio 2011 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della so-
cietà cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne dispor-
re la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto che in data 1° luglio 2011 è stato comunicato, ai 
sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al lega-
le rappresentante della società e al Tribunale competente per 
territorio; 

 Visto che il tempo per proporre osservazioni e controde-
duzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano mai 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La soc. coop. Meo Express Piccola Società Cooperativa a 

r.l., in liquidazione, con sede in Fano (Pesaro) (codice fi scale 
02077910418) è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Luca Ciai, nato 
a Roma il 15 settembre 1964, domiciliato a Roma Lido, via 
Paolo Orlando n. 7, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento economi-

co previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, n. 64, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnan-
zi al competente Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 gennaio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A03211

    DECRETO  3 febbraio 2012 .

      Graduatoria delle emittenti radiofoniche locali per l’attribu-
zione dei contributi relativi all’anno 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA E DI RADIODIFFUSIONE  

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 

2004, n. 176; 
 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni16 di-

cembre 2004; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-

sive modifi cazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 66, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66. 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, concernente di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato ed, in particolare, l’art. 52, comma 18, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° ottobre 
2002, n. 225 - Regolamento recante modalità e criteri di attri-
buzione del contributo previsto dall’art. 52, comma 18, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, per le emittenti radiofoniche 
locali; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novem-
bre 2008, n. 197; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183 recante «dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» ( legge di stabilità 2012); 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184 «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno fi nanziario 2012 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2012 - 2014»; 

 Visto il decreto n. 116759 del 1° dicembre 2011 del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze «Ripartizione in capitoli 
delle unità previsionali di base relative al bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno fi nanziario 2012 e per il triennio 
2012 - 2014»; 

 Visto il decreto del 14 gennaio 2012 del Ministro dello svi-
luppo economico, con il quale, fatto salvo l’affi damento in 
gestione unifi cata delle spese comuni a più centri di respon-
sabilità amministrativa, si è provveduto all’assegnazione, ai 
titolari dei centri di responsabilità, ivi compreso il centro di 
responsabilità amministrativa Dipartimento per le comuni-
cazioni, delle disponibilità dei capitoli di spesa nonché delle 
eventuali ulteriori risorse che sugli stessi dovessero essere 
iscritte nel corso dell’esercizio fi nanziario 2012; 

 Visto il decreto del 17 gennaio 2012 del Capo dipartimen-
to per le comunicazioni, registrato all’uffi cio centrale dei bi-
lancio il 26 gennaio 2012 con visto n. 225, con il quale, fatto 
salvo l’affi damento in gestione unifi cata delle spese comuni 
a più centri di responsabilità amministrativa, sono attribuiti 
ai direttori generali del Dipartimento per le comunicazioni i 
poteri di spesa degli stanziamenti iscritti nei capitoli, nonché 
delle eventuali ulteriori risorse che sugli stessi dovessero es-
sere iscritte nel corso dell’esercizio fi nanziario 2012; 

 Viste le domande presentate dalle emittenti radiofoniche 
locali legittimamente esercenti alla data di entrata in vigore 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 in quanto in possesso 
dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 2  -bis  , del decreto-leg-
ge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 20 marzo 2001, n. 66, entro la data del 30 ottobre 2009; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, commi 3 e 4, del decre-
to 1° ottobre 2002, n. 225, l’ammontare dello stanziamento 
annuo è attribuito alle emittenti aventi titolo all’erogazione 

del contributo nella seguente misura: per tre dodicesimi alle 
emittenti a carattere commerciale, per tre dodicesimi alle 
emittenti radiofoniche a carattere comunitario e per sei do-
dicesimi in base alla graduatoria, in misura proporzionale al 
punteggio; 

 Considerato che costituisce titolo per l’erogazione dei sei 
dodicesimi dello stanziamento la presentazione della doman-
da di ammissione ai benefi ci previsti dagli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 250 per l’anno precedente a quello 
al quale il contributo si riferisce e l’ottenimento del parere 
favorevole all’ammissione stessa da parte della commissione 
istituita ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 15 settembre 1987, n. 410; 

 Considerato che gli elementi da valutare ai fi ni della 
graduatoria sono indicati all’art. 2, comma 2, del decreto 
n. 225/2002 e che i punteggi da attribuire sono indicati nella 
tabella A allegata al predetto decreto; 

  Determina:  

 1. È approvata la graduatoria, di cui all’allegato A che 
forma parte integrante del presente provvedimento, delle do-
mande delle emittenti radiofoniche locali per la partecipazio-
ne alle quote dello stanziamento di cui all’art. 2 del decreto 
1° ottobre 2002, n. 225, formata dalla direzione generale per 
i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione per 
l’anno 2009. 

 2. È approvato l’elenco, di cui all’allegato B che forma 
parte integrante del presente decreto, delle domande del-
le emittenti radiofoniche locali a carattere commerciale per 
l’anno 2009, per l’attribuzione dei contributi di cui all’art. 1, 
comma 3, del decreto del 1° ottobre 2002, n. 225. 

 3. È approvato l’elenco, di cui all’allegato C che forma 
parte integrante del presente decreto, delle domande del-
le emittenti radiofoniche locali a carattere comunitario per 
l’anno 2009, per l’attribuzione dei contributi di cui all’art. 1, 
comma 3, del decreto 1° ottobre 2002, n. 225. 

 4. Gli elenchi allegati al presente provvedimento sono de-
positati presso la Divisione IV - Contributi - di questa dire-
zione generale per la visione da parte di chiunque ne abbia 
interesse e vengono pubblicati, per estratto, sul sito Internet 
del Ministero dello sviluppo economico. 

 5. Dell’approvazione della graduatoria di cui al comma 1 
viene data notizia mediante avviso pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente determina viene inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 3 febbraio 2012 

 Il direttore generale: LEONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2012

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 121
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    DECRETO  23 febbraio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Trasporti e 
servizi società cooperativa», in Gravina di Puglia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
22 luglio 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto che in data 3 novembre 2011 è stato comunicato, 
ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministra-
tiva al legale rappresentante della società, e al tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Trasporti e servizi società cooperativa», 

con sede in Gravina di Puglia (Bari) (codice fi scale 
06464260725) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Cinzia 
Antonia Sorace, nata a Caulonia (Reggio-Calabria) il 
29 ottobre 1967, domiciliata in Francavilla sul Sinni (Po-
tenza), via Passeggeri n. 3, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A03207

    DECRETO  23 febbraio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Laborfull so-
cietà cooperativa», in Lecce e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
21 febbraio 2011 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto che in data 3 novembre 2011 è stato comunicato, 
ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministra-
tiva al legale rappresentante della società e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Laborfull società cooperativa», con sede in 

Lecce (codice fi scale 03539190755) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. e l’avv. Teresa De Giacomo nata a Francavilla sul Sin-
ni (Potenza) il 28 marzo 1962, domiciliata in Potenza, via 
Messina n. 195, ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A03208
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    DECRETO  5 marzo 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Andrea Benedetto Puzzo, delle 
qualifiche professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone 
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in 
particolare l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dal sig. Andrea Bene-
detto Puzzo, cittadino italiano, che chiede il riconosci-
mento di qualifica professionale estera ai fini dell’eser-
cizio dell’attività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifica denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rila-
sciati in data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT 
con sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso l’Istituto 
di formazione europa S.r.l. in Cagliari; 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Nazio-
nale Britannico in merito alle procedure di rilascio di 
detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli 
di formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III 
della direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 
comma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di ac-
conciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, re-
cante «Disciplina dell’attività di acconciatore» rientri-
no le attività riferite ad entrambi i titoli di formazione 
sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nel-
la riunione del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il 
conforme parere della Confartigianato e della CNA - 
Benessere ha ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti 
dall’istante idonei ed attinenti all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quel-
li su cui è stato provveduto con precedente decreto» 
non siano sottoposte nuovamente a parere della Con-
ferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Andrea Benedetto Puzzo, cittadino italia-

no, nato a Lanusei (Nuoro) in data 2 settembre 1989, 
sono riconosciute le qualifiche professionali di cui in 
premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in 
Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specificità e completezza della formazione pro-
fessionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, 
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A03191

    DECRETO  5 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Liliana Sterea, delle quali-
fiche professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone 
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in 
particolare l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla sig.ra Liliana Ste-
rea, cittadina romena, che chiede il riconoscimento 
di qualifica professionale estera ai fini dell’esercizio 
dell’attività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifica denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rila-
sciati in data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT 
con sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso l’Istituto 
di formazione europa S.r.l. in Cagliari; 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Nazio-
nale Britannico in merito alle procedure di rilascio di 
detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli 
di formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III 
della direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 
comma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 
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 Ritenendo che nell’ambito della professione di ac-
conciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, re-
cante «Disciplina dell’attività di acconciatore» rientri-
no le attività riferite ad entrambi i titoli di formazione 
sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA - Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della Conferenza 
di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Liliana Sterea, cittadina romena, nata a 
Budesti (Romania) in data 3 febbraio 1985, sono rico-
nosciute le qualifi che professionali di cui in premessa, 
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’at-
tività di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 
e del decreto legislativo n. 59/2010, senza l’applicazio-
ne di alcuna misura compensativa in virtù della speci-
fi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A03192  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  UNIVERSITÀ CATTOLICA
DEL SACRO CUORE DI MILANO

  DECRETO RETTORALE  28 febbraio 2012 .

      Modifi cazioni allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
emanato con decreto rettorale 24 ottobre 1996, e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante: «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema universitario»; 

  Visti i pareri favorevoli espressi dal Senato accademico in-
tegrato, nell’adunanza dell’11 luglio 2011, circa le proposte 
di modifi ca:  

   a)   all’art. 11, comma 2, dello Statuto, concernente la 
sostituzione della locuzione «Assistenti ecclesiastici» con 
«Assistenti pastorali»; 

   b)   agli articoli 10, 17 e 20 dello Statuto, concernente 
l’inserimento di specifi che previsioni relative al Codice etico; 

 Viste le delibere adottate dal Consiglio di amministra-
zione nell’adunanza del 13 luglio 2011 circa le sopra citate 
proposte; 

 Viste le note rettorali del 6 settembre 2011, prott. n. 12832 
e n. 12833, con le quali è stata inoltrata al Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca (M.I.U.R.), per il pre-
scritto controllo di legittimità e di merito, la documentazione 
relativa alle sopra citate proposte; 

 Vista la nota del M.I.U.R. del 22 dicembre 2011, prot. 
n. 5409, con la quale sono state formulate alcune osservazioni; 

 Viste le delibere adottate dal Senato accademico e dal 
Consiglio di amministrazione, rispettivamente nelle adunan-
ze del 23 e del 31 gennaio 2012; 

 Vista la nota rettorale del 14 febbraio 2012, prot. n. 4585, 
con la quale è stato comunicato al M.I.U.R. quanto deliberato 
dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione 
nelle sopra citate adunanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nel Titolo I «Principi generali» dello Statuto dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto rettorale 
24 ottobre 1996, e successive modifi che e integrazioni:  

  1) all’art. 10 (Principi comuni di comportamento) ven-
gono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 2, viene inserito il seguente nuovo 
comma:  

 «2  -bis   I docenti, il personale amministrativo, tecnico e sa-
nitario e gli studenti sono tenuti al rispetto dei principi e dei 
contenuti del Codice etico dell’Università Cattolica.»; 
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   b)    il comma 3 assume la seguente nuova formulazione:  
 «3. I docenti, il personale amministrativo, tecnico e sani-

tario sono tenuti altresì al rispetto dei principi e dei contenuti 
del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni previsto dalle norme vigenti.»; 

  2) all’art. 11 (Animazione spirituale e azione pastorale), 
il comma 2 viene riformulato come segue:  

 «2. L’animazione spirituale e l’azione pastorale nella 
comunità universitaria sono coordinate dall’Assistente ec-
clesiastico generale, nominato dalla Conferenza episcopale 
italiana. Egli si avvale della collaborazione di altri Assistenti 
pastorali e del Consiglio pastorale universitario.».   

  Art. 2.
      Nel Titolo II «Organi centrali» del citato Statuto vengono 

apportate le seguenti modifi che:  
  1) all’art. 17 (competenze del Consiglio di amministra-

zione), il comma 2 viene riformulato come segue:  
  «2. Compete al Consiglio di amministrazione deliberare:  

   a)   lo statuto e le modifi che relative su proposta del Se-
nato accademico integrato, sentiti i consigli di facoltà interes-
sati per le materie relative all’ordinamento didattico; 

   b)   il regolamento generale di Ateneo e le modifi che re-
lative su proposta del Senato accademico; 

   c)   il regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la 
fi nanza e la contabilità; 

   d)   il Codice etico dell’Università Cattolica e le modifi -
che relative su proposta del Senato accademico.»; 

 2) all’art. 20 (Senato accademico), al comma 2, la pre-
visione di cui alla lettera   a)    assume la seguente nuova 
formulazione:  

 «  a)   proporre lo statuto, il regolamento generale di 
Ateneo e il Codice etico dell’Università Cattolica e le rela-
tive modifi che, nonché deliberare il regolamento didatti-
co di Ateneo e le relative modifi che sentito il Consiglio di 
amministrazione;». 

 Milano, 28 febbraio 2012 

 Il pro-rettore vicario: ANELLI   

  12A03351

    UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA

  DECRETO RETTORALE  23 marzo 2012 .

      Emanazione dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989, relativa all’istitu-
zione del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifi -
ca e Tecnologica; 

 Visto lo Statuto di autonomia dell’Università della Cala-
bria emanato con D.R. n. 450 del 28 febbraio 1997 ed aggior-
nato con decreto rettorale n. 1761 dell’8 giugno 2010; 

 Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010; 

 Visto il decreto rettorale n. 215 del 4 febbraio 2011, con 
il quale, in applicazione dell’art. 2, comma 5, della legge 
n. 240/2010, è stata nominata la Commissione per le modifi -
che di Statuto; 

 Visto il testo dello Statuto con le relative modifi che così 
come predisposto dalla Commissione, di cui all’art. 2, com-
ma 5, della legge n. 240/2010, nelle adunanze del 07/03/2011 
- 16/03/2011 - 29/03/2011 - 06/05/2011 - 13/05/2011 
- 18/05/2011 - 31/05/2011 - 08/06/2011 - 14/06/2011 
- 22/06/2011 - 27/06/2011 - 06/07/2011 - 14/07/2011 
- 19/07/2011 - 25/07/2011- 05/09/2011 - 11/10/2011 
- 14/10/2011; 

 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 
17 ottobre 2011, con la quale è stato espresso parere favore-
vole sullo Statuto contenente le modifi che predisposte dalla 
competente Commissione; 

 Vista la delibera del Senato Accademico del 18 ottobre 
2011, con la quale è stato adottato lo Statuto con le modifi che 
previste dagli articoli 1 e 2 della legge n. 240/2010; 

 Vista la nota rettorale del 24 ottobre 2011, prot. 
n. 27128/2011, con la quale il testo dello Statuto, completato 
l’  iter   delle modifi che, è stato trasmesso al Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca per il prescritto parere; 

 Vista la nota del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca del 24 febbraio 2011, prot. n. 1019, contenen-
te rilievi di legittimità e di merito espressi ai sensi dell’art. 6, 
commi 9 e 10 della legge n. 168/1989; 

 Visto che la Commissione deputata alle modifi che di Sta-
tuto, nell’adunanza del 5 marzo 2012, ha adeguato il testo 
dello Statuto alle osservazioni mosse dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca; 

 Visto la delibera del 12 marzo 2011 con la quale il Consi-
glio di Amministrazione ha espresso parere favorevole; 

 Vista la delibera del 17 marzo 2012 con la quale il Senato 
Accademico ha adottato, in via defi nitiva, lo Statuto adeguato 
alle richieste del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca; 

 Vista la nota rettorale del 20 marzo 2012, prot. n. 7436, 
con la quale il nuovo Statuto di Ateneo è stato trasmesso al 
Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca così 
come espressamente richiesto nella suddetta nota n. 1019 del 
24 febbraio 2012 dello stesso Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     È emanato lo Statuto dell’Università della Calabria, 
adottato dal Senato Accademico il 17 marzo 2012 ai sensi 
dell’art. 2, comma 5, della legge n. 240/2010, nel testo che 
viene allegato al presente decreto per costituirne parte inte-
grante e sostanziale.   

  Art. 2.
     Lo Statuto di Ateneo, di cui al precedente art. 1, entra in 

vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sostituisce il vigente Statuto citato nella premessa. 

 Arcavacata, 23 marzo 2012 
 Il rettore: LATORRE    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Bethacil»    

      Estratto determinazione V&A n. 307 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: PFIZER Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi sca-
le in via Isonzo, 71 - 04100 Latina (codice fi scale 06954380157). 

 Medicinale: BETHACIL. 

  Variazione AIC:  

 B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del 
prodotto fi nito Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati. 

 B.II.d.2.d Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito 
Altre modifi che di una procedura di prova. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  Sono autorizzate le modifi che come di seguito riportate:  

  Modifi ca della specifi ca sostanze correlate:  

  da:  

 Iodine Absorbing Substances ≤ 1.5% 

  a:  

 Rilascio  Termine del periodo di validità 

 Impurezza A  ≤ 0.5%  ≤ 0.8% 
 Impurezza B  ≤ 2.0%  ≤ 2.0% 
 Impurezza C  ≤ 0.5%  ≤ 1.5% 
 Impurezza D  ≤ 0.5%  ≤ 0.5% 
 Impurezza E  ≤ 0.5%  ≤ 0.5% 
 Impurezza F  ≤ 1.0%  ≤ 1.0% 
 Impurezza G  ≤ 0.5%  ≤ 0.5% 
 Singola Impurezza non 
nota  ≤ 0.5%  ≤ 0.5% 

 Impurezze totali  ≤ 4.0%  ≤ 5.0% 

   

  Modifi ca del metodo per la determinazione delle sostanze correlate:  

  da:  

 metodo iodimetrico 

  a:  

 metodo HPLC S 140.81 

  relativamente alla confezione sottoelencata:  

 AIC n. 026742078 - «750 mg compresse rivestite» 8 compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A03233

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Biomunil»    

      Estratto determinazione V&A n. 310 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: Istituto LUSO Farmaco d’Italia S.p.a. con sede lega-
le e domicilio fi scale in via Walter Tobagi, 8 - 20068 Peschiera Borro-
meo - Milano (codice fi scale 00714810157). 

 Medicinale: BIOMUNIL. 
 Variazione AIC: B.II.b.5.e Modifi ca delle prove in corso di fabbri-

cazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito 
Allargamento dei limiti IPC approvati, suscettibile di avere un effetto 
signifi cativo sulla qualità globale del prodotto fi nito. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa al cambiamento del criterio di 
accettabilità del controllo in-process del test di durezza:  
  da:  

 80N±30 
  a:  

 115N±15 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 026730022 - «compresse» 12 compresse; 
 AIC n. 026730046 - «compresse» 20 compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A03234

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Haemate P»    

      Estratto determinazione V&A n. 306 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: CSL Behring GmbH con sede legale e domicilio in 
Emil Von Behring Strasse 76 - Marburg (Germania). 

 Medicinale: HAEMATE P. 
 Variazione AIC: B.II.b.3.c Modifi ca nel procedimento di fabbri-

cazione del prodotto fi nito Il prodotto è un medicinale biologico o im-
munologico e la modifi ca richiede una valutazione della comparabilità 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

 È autorizzata la modifi ca relativa all’introduzione dell’area di 
produzione per la liofi lizzazione e il riempimento sita al quarto piano 
dell’edifi cio M305 del sito di produzione Marburg della CSL Behring 
GmbH, rimane attiva, già autorizzata, la linea di riempimento e liofi liz-
zazione sita al primo piano dello stesso edifi cio. 

 La ditta deve aggiornare la sezione 3.2.A.1 Facilities and Equip-
ment riportando i codici delle apparecchiature di produzione di HAE-
MATE P 500 IU e 1000 IU, oggetto di richiesta della presente procedura 
di variazione. 

 La variazione modifi ca i punti 
 3.2.P.3.3 Description of Manufacturing Process and Process 

Controls 
 3.2.P.3.3-1: Flow Chart of the Production Process 
 3.2.P.3.3-3: Filling and Packaging Procedure F-669N (M305 4th 

fl oor) 
 3.2.P.3.4 Controls of Critical Steps and Intermediates 
 3.2.P.3.5 Process Validation and/or Evaluation 
 3.2.P.5.4 Batch Analysis 
 3.2.P.8 Stability 
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 3.2.R.1 Process Validation Scheme 
 3.2.P.2.6 Compatibility 
 3.2.P.3.2 Batch formula and batch code explanation 
 3.2.P.5.6 Justifi cation of Specifi cation 
 3.2.P.6 Reference Standards or Materials 
 3.2.A.1 Facilities and Equipment 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 AIC n. 026600078 - «1000 ui/15 ml polvere e solvente per so-

luzione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente da 15 
ml + set infusionale; 

 AIC n. 026600080 - «500 ui/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente da 10 ml 
+ set infusionale. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A03235

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Immucytal»    

      Estratto determinazione V&A n. 309 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: Pierre Fabre Pharma S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Winckelmann n. 1, 20146 - Milano (codice fi scale 
10128980157). 

 Medicinale: IMMUCYTAL. 
 Variazione AIC: B.II.b.5.e Modifi ca delle prove in corso di fabbri-

cazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito 
Allargamento dei limiti IPC approvati, suscettibile di avere un effetto 
signifi cativo sulla qualità globale del prodotto fi nito. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa al cambiamento del criterio di 
accettabilità del controllo in-process del test di durezza:  
  da:  

 80N±30 
  a:  

 115N±15 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 026580023 - «compresse» 12 compresse; 
 AIC n. 026580047 - «compresse» 20 compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A03236

        Trasferimento di titolarità di alcune confezioni del medicinale 
per uso umano «Sopavi»    

      Estratto determinazione V&A n. 298 del 9 marzo 2012  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Medis EHF, con sede in Reykjavikurvegur 78, Hafnarfjordur 
-Islanda, Islanda. 

 Specialità medicinale: SOPAVI 
 Confezione AIC N.041101015\M - “ 10 mg compresse rivestite 

con fi lm “ 4 compresse in blister AL/AL 
 041101027\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 7 compresse 

in blister AL/AL 
 041101039\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-

se in blister AL/AL 

 041101041\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in blister AL/AL 

 041101054\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 28 compres-
se in blister AL/AL 

 041101066\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in blister AL/AL 

 041101078\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in blister AL/AL 

 041101080\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 56 compres-
se in blister AL/AL 

 041101092\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 84 compres-
se in blister AL/AL 

 041101104\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 90 compres-
se in blister AL/AL 

 041101116\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 98 compres-
se in blister AL/AL 

 041101128\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in blister AL/AL 

 041101130\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 (10X20) 
compresse in blister AL/AL 

 041101142\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 500 com-
presse in blister AL/AL 

 041101155\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101167\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101179\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101181\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101193\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in contenitore in HDPE 

 041101205\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 com-
presse in contenitore in HDPE 

 041101217\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101229\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101231\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101243\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in contenitore in HDPE 

 041101256\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in contenitore in HDPE 

 041101268\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 com-
presse in contenitore in HDPE 

 041101270\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 4 compresse 
in blister AL/AL 

 041101282\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 7 compresse 
in blister AL/AL 

 041101294\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-
se in blister AL/AL 

 041101306\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 14 compres-
se in blister AL/AL 

 041101318\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in blister AL/AL 

 041101320\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 28 compres-
se in blister AL/AL 

 041101332\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in blister AL/AL 

 041101344\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in blister AL/AL 

 041101357\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 56 compres-
se in blister AL/AL 

 041101369\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 84 compres-
se in blister AL/AL 
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 041101371\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 90 compres-
se in blister AL/AL 

 041101383\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 98 compres-
se in blister AL/AL 

 041101395\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in blister AL/AL 

 041101407\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 (10X20) 
compresse in blister AL/AL 

 041101419\M - “ 20 mg compresse rivestite con fi lm “ 500 com-
presse in blister AL/AL 

 041101421\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “4 compresse 
in blister AL/AL 

 041101433\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 7 compresse 
in blister AL/AL 

 041101445\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-
se in blister AL/AL 

 041101458\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 14 compres-
se in blister AL/AL 

 041101460\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in blister AL/AL 

 041101472\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 28 compres-
se in blister AL/AL 

 041101484\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in blister AL/AL 

 041101496\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in blister AL/AL 

 041101508\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 56 compres-
se in blister AL/AL 

 041101510\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 84 compres-
se in blister AL/AL 

 041101522\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 90 compres-
se in blister AL/AL 

 041101534\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 98 compres-
se in blister AL/AL 

 041101546\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in blister AL/AL 

 041101559\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 (10X20) 
compresse in blister AL/AL 

 041101561\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 500 com-
presse in blister AL/AL 

 041101573\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 10 compres-
se in contenitore HDPE 

 041101585\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 20 compres-
se in contenitore HDPE 

 041101597\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 30 compres-
se in contenitore HDPE 

 041101609\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 50 compres-
se in contenitore HDPE 

 041101611\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 100 com-
presse in contenitore HDPE 

 041101623\M - “ 40 mg compresse rivestite con fi lm “ 200 com-
presse in contenitore HDPE 

 041101635\M - “ 10 mg compresse rivestite con fi lm “ 14 compres-
se in blister AL/AL 

  È ora trasferita alla società:  
 Genetic S.P.A., con sede in via della Monica, 26, Castel San Gior-

gio, Salerno, con codice fi scale 03696500655. 
 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-

tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A03237

        Trasferimento di titolarità del medicinale per uso umano 
«Hexvix»    

      Estratto determinazione V&A n. 299 del 9 marzo 2012  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società GE Healthcare S.R.L., con sede in via Galeno, 36, Milano, con 
codice fi scale 01778520302. 

 Specialità medicinale: HEXVIX 

 Confezione AIC N. 037598024\M - «85 mg polv. e solv. per solu-
zione per uso endovescicale» kit da 1 fl aconcino in vetro di polv. da 10 
ml e 1 fl aconcino in pp di solv. da 50 ml 

  È ora trasferita alla società:  

 Ipsen S.P.A, con sede in via Figino, 16, Milano, con codice fi scale 
05619050585. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A03238

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Temgesic».    

      Estratto determinazione V&A n. 308 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: RB Pharmaceuticals Limited con sede legale e do-
micilio in 103-105 Bath Road, Slough, SL1 3UH - Slough, UK (Gran 
Bretagna). 

 Medicinale: Temgesic. 

 Variazione AIC: 17.a Modifi ca del periodo di ripetizione della pro-
va del principio attivo Riduzione del periodo di Validità (B11). 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata 

  È autorizzata la modifi ca relativa alla validità del principio attivo:  

  

DA A 
 

validità: 4 anni 
Periodo re-test: non definito 
 

 
validità: 3 anni 
Periodo re-test: 1 anno 

 

    relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 025215017 - «0,3mg/ml soluzione iniettabile» 5 fi ale; 

 AIC n. 025215029 - «0,2mg compresse sublinguali» 10 
compresse; 

 AIC n. 025215043 - «0,2 mg compresse sublinguali» 10 com-
presse in blister nylon/al/pvc. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A03261
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Kytta».    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 327 /2012 del 12 marzo 2012  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: «KYTTA», nelle forme e 
confezioni: «35 % crema» tubo da 50 g; «35 % crema» tubo da 100 g; 
«35 % crema» tubo da 150 g alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate, a condizione che siano effi caci alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Titolare AIC: Bracco S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
via Egidio Folli, 50, 20134 - Milano - Codice fi scale 00825120157. 

 Confezione: «35 % crema» tubo da 50 g - AIC n. 039302017 (in 
base 10) 15HDW1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Alpinamed AG stabilimento sito in 

Alte Landstrasse 11, CH-9306 Freidorf - Svizzera. 
 Produttore del prodotto fi nito: Merck KGAA & CO. Werk Spit-

tal stabilimento sito in Hosslgasse 20, A-9800 Spittal/Drau - Germania 
(tutte le fasi). 

  Composizione 100 g di crema contengono:  
 principio attivo: estratto liquido della radice del Comfrey 35 g; 
 eccipienti: glicerolo monostearato 4,91 g; sodio laurilsolfato 

0,19 g; olio di arachidi 14 g; alcool cetostearilico 6,1 g; acqua depurata 
38 g; phenonip 0,6 g; olio di lavanda 0,3 g; spruce needle oil 0,4 g; 
perfume spezial 0,5 g. 

 Confezione: «35 % crema» tubo da 100 g - AIC n. 039302029 (in 
base 10) 15HDWF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: alpinamed AG stabilimento sito in 

Alte Landstrasse 11, CH-9306 Freidorf - Svizzera. 
 Produttore del prodotto fi nito: Merck KGAA & CO. Werk Spit-

tal stabilimento sito in Hosslgasse 20, A-9800 Spittal/Drau - Germania 
(tutte le fasi). 

  Composizione 100 g di crema contengono:  
 principio attivo: estratto liquido della radice del Comfrey 35 g; 
 eccipienti: glicerolo monostearato 4,91 g; sodio laurilsolfato 

0,19 g; olio di arachidi 14 g; alcool cetostearilico 6,1 g; acqua depurata 
38 g; phenonip 0,6 g; olio di lavanda 0,3 g; spruce needle oil 0,4 g; 
perfume spezial 0,5 g. 

 Confezione: «35 % crema» tubo da 150 g - AIC n. 039302031 (in 
base 10) 15HDWH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Alpinamed AG stabilimento sito in 

Alte Landstrasse 11, CH-9306 Freidorf - Svizzera. 
 Produttore del prodotto fi nito: Merck KGAA & CO. Werk Spit-

tal stabilimento sito in Hosslgasse 20, A-9800 Spittal/Drau - Germania 
(tutte le fasi). 

  Composizione 100 g di crema contengono:  
 principio attivo: estratto liquido della radice del Comfrey 35 g; 
 eccipienti: glicerolo monostearato 4,91 g; sodio laurilsolfato 

0,19 g; olio di arachidi 14 g; alcool cetostearilico 6,1 g; acqua depurata 
38 g; phenonip 0,6 g; olio di lavanda 0,3 g; spruce needle oil 0,4 g; 
perfume spezial 0,5 g. 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento locale di dolori articolari in 
genere, contusioni, distorsioni, stiramenti muscolari e dei legamenti. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 AIC n. 039302017 - «35 % crema» tubo da 50 g - classe: «C»; 

 AIC n. 039302029 - «35 % crema» tubo da 100 g - classe: «C»; 
 AIC n. 039302031 - «35 % crema» tubo da 150 g - classe: «C». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 AIC n. 039302017 - «35 % crema» tubo da 50 g - RR: medicina-

le soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 039302029 - «35 % crema» tubo da 100 g - RR: medici-

nale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 039302031 - «35 % crema» tubo da 150 g - RR: medici-

nale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  12A03262

        Revoca, su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nebivololo 
Doc Generici».    

      Con la determinazione n. aRM - 45/2012-898 del 6 marzo 2012 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Doc Generici Srl, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: Nebivololo Doc Generici. 
 Confezione: A.I.C. n. 039602038. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 90 compresse in blister PVDC/

PVC/AL. 
 Medicinale: Nebivololo Doc Generici. 
 Confezione: A.I.C. n. 039602026. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVDC/

PVC/A. 
 Medicinale: Nebivololo Doc Generici. 
 Confezione: A.I.C. n. 039602014. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVDC/

PVC/AL.   

  12A03355

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Losartan 
Reddy».    

      Con la determinazione n. aRM - 46/2012-2551 del 8 Marzo 2012 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: Losartan Reddy. 
 Confezione: A.I.C. n. 040216018. 
 Descrizione: «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL. 
 Medicinale: Losartan Reddy. 
 Confezione: A.I.C. n. 040216020. 
 Descrizione: «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL. 
 Medicinale: Losartan Reddy. 
 Confezione: A.I.C. n. 040216032. 
 Descrizione: «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL.   

  12A03356
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare del Conso-
lato onorario in Cartagena (Colombia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Pietro Abbrescia, Console onorario in Cartagena (Co-
lombia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dai 
comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la di-
sposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro 
aereo (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà); 

   f)   rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinan-
za e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti 
dalla legge; 

   h)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, 
redazione di atti di notorietà; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del 
Consolato onorario in Cartagena; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento provvisorio - ETD - presentate dai cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo aver acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di 
viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli artt. 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà, va-
lidi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmen-
te, verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed 
elettorali in Italia presentate dai cittadini che siano residenti nella 
circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea dif-
ficoltà ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di 
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   o)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario, dando comunicazione 
dell’esito degli stessi all’Autorità italiana competente e, per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Bogotà; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazio-
ne vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave 
nazionale; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme 
delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2012 

  Il direttore generale
     VERDERAME     

  12A03354

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso ve-
terinario «Quantum Dog».    

      Estratto decreto n. 43 dell’8 marzo 2012  

  Con decreto n. 43 dell’8 marzo 2012 è revocata, su rinuncia del-
la ditta Intervet Italia S.r.l., via Fratelli Cervi snc - Centro Direzionale 
Milano 2 - Segrate 20090 (MI), l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni 
e confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

  

           

 
QUANTUM DOG DA2PPI/CVL ASTUCCIO DI CARTONE 

CONTENENTE 25 FLACONI 
DI DA2PPI E 25 DI CVL 

AIC 103756021 

QUANTUM DOG DA2PPI/CVL ASTUCCIO DI CARTONE 
CONTENENTE 10 FLACONI 
DI DA2PPI E 10 CVL 

AIC 103756019 

   I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A03348
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        Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione in commercio di alcune confezioni del medicinale
per uso veterinario «Porsilis PRRS».    

      Estratto decreto n. 31 del 27 febbraio 2012  

  Con decreto n. 31 del 27/02/2012 è revocata, su rinuncia della ditta Intervet International B.V. Wim De Korverstraat 35 P.O.BOX 31 - Olanda, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con 
i relativi numeri di A.I.C.:  

  

           

 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN VETRO DA 100 ML DI DILUENTE AIC 103183277 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN VETRO DA 20 ML DI DILUENTE AIC 103183291 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN PET DA 20 ML DI DILUENTE AIC 103183176 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN PET DA 100 ML DI DILUENTE AIC 103183238 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN VETRO DA 20 ML DI DILUENTE AIC 103183253 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN PET DA 100 ML DI DILUENTE AIC 103183190 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN VETRO DA 50 ML DI DILUENTE AIC 103183303 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN PET DA 200 ML DI DILUENTE AIC 103183202 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN PET DA 20 ML DI DILUENTE AIC 103183214 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN VETRO DA 200 ML DI DILUENTE AIC 103183289 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN PET DA 200 ML DI DILUENTE AIC 103183240 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN VETRO DA 50 ML DI DILUENTE AIC 103183265 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 1 FLACONE IN PET DA 50 ML DI DILUENTE AIC 103183188 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN VETRO DA 100 ML DI DILUENTE AIC 103183315 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN PET DA 50 ML DI DILUENTE AIC 103183226 
PORSILIS PRRS SCATOLA DA 10 FLACONI IN VETRO DA 200 ML DI DILUENTE AIC 103183327 

   I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A03349

        Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione in commercio di alcune confezioni del medicinale
per uso veterinario «Carprofen Intervet».    

      Estratto decreto n. 44 dell’8 marzo 2012  

  Con decreto n. 44 dell’8 marzo 2012 è revocata, su rinuncia della ditta Intervet International B.V. Wim De Korverstraat 35 P.O.BOX 31 - Olan-
da, l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate 
con i relativi numeri di A.I.C.:  

 Carprofen Intervet - Flacone da 28 cpr da 20 mg - A.I.C. 103916019; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 56 cpr da 100 mg - A.I.C. 103916060; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 84 cpr da 50 mg - A.I.C. 103916058; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 28 cpr da 50 mg - A.I.C. 103916021; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 140 cpr da 100 mg - A.I.C. 103916072; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 28 cpr da 100 mg - A.I.C. 103916033; 

 Carprofen Intervet - Flacone da 84 cpr da 20 mg - A.I.C. 103916045. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A03350
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    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 7 del 29 febbraio 2012    

     Il Presidente della regione Toscana nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che il 25 ottobre 2011 che hanno interessato la provincia di Massa Carrara, in particolare 
la zona della Lunigiana. 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 7 del 29 febbraio 2012 ha approvato il progetto e dato avvio alle procedure di realizzazione dell’intervento 
codice R5-01 «Realizzazione di un guado provvisorio sul torrente Mangiola a monte della strada provinciale per Mulazzo»; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link “atti del presidente” e nel 
Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 11 del 14 marzo 2012 - parte prima.   

  12A03352  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 076 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



AVVISO AGLI ABBONATI

Si avvisano i Signori abbonati che sono state apportate alcune variazioni alle condizioni di abbonamento 
nello specifico per quanto riguarda la decorrenza e la tipologia degli abbonamenti offerti. 

Gli abbonamenti decorreranno a partire dalla registrazione del versamento del canone, per terminare 
l’anno o il semestre successivo (in caso di abbonamenti semestrali).

I seguenti tipi di abbonamento, inoltre, non saranno più disponibili:
• Abbonamento A1 che comprende la Serie Generale e i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi;
• Abbonamento F1 che comprende la Serie Generale, i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi e le 4 Serie Speciali.
L’INDICE REPERTORIO ANNUALE non è più incluso in alcuna tipologia di abbonamento e verrà posto 

in vendita separatamente. Gli abbonati alla Gazzetta Ufficiale cartacea avranno diritto ad uno sconto sul prezzo 
di copertina.

Le offerte di rinnovo sono state inviate agli abbonati, complete di bollettini postali prestampati per il 
pagamento dell’abbonamento stesso. Si pregano i Signori abbonati di utilizzare questi bollettini o seguire le 
istruzioni per i pagamenti effettuati a mezzo bonifico bancario.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 19 febbraio 2012.
SI RENDE NOTO, INOLTRE, CHE CON LA NUOVA DECORRENZA NON SARANNO PIÙ FORNITI 

FASCICOLI  ARRETRATI IN CASO DI ABBONAMENTI SOTTOSCRITTI NEL CORSO DELL’ ANNO. 
TALI FASCICOLI POTRANNO ESSERE ACQUISTATI CON APPOSITA RICHIESTA.

Si pregano, inoltre, gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo, di darne comunicazione  via fax 
al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (nr. 06-8508-2520) ovvero al proprio intermediario.

 *45-410100120330* 
€ 1,00


